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L'iniquo « stolido progetto della « pre­

cedenza», È sballottato nella burrasca 
parlamentare. 

Lasciamo che manosi lo travolgano lo 
SMiiniergano. E' il ' suo fato. Intuonetmo 
l'epicedio. 

l'I poplo si ù ridesto con un grido fre­
mente e superbo ,di sdegno, ha Lanciato 
contro il tnostricciatoto finoodhiarino l'a­
mara e tcrribil parola del diniego; No! 

'E no sarà! 
iila non è solo questo l'attentato, che 

la massoneria tende alla coscienza dei cat 
tolici italiani. Un altro tiro ha compiuto, 
che le è riuscito meglio di quello esperito 
dall'attuale 'Guar^d'asigilli ; vogliamo dire 
ravocazione delle scuole alla provincia 
regalata dal ministro Credaro. Con legge 
4 giugno ip i i è disposta la sottrazione ai 
Coniuini della manutenzione morale e fi­
nanziaria delle 9cuole elementari: sottra­
zione che sarà definitiva col giugno ai 
quest'anno. 

Ecco perchè alziamo la voce. 
— o — 

Agli effetti della «legge Credaro» i 
Comuni d''Italia sono divisi in tre Catego­
rie ; 
• I. — Capoluoghi di provìncia i quali 
conservano nella scuola elemntare le fuji-
eioni attuali e •non possono n'eppur voleiv 
dolo scaricarsane sullo Stato. 

2. —• Capoluoghi "dli 'CiroonriariD ì quali 
di diritto conservano la loro azione sulle 
sicuole, ma potrebbem rinunziarvj ohie-
denifo che le loro scuole fossero assunte 
dallo Stato! 

'3. — Tutti gli altri Comuni, non capo­
luogo di Provincia o di Circondario, che 
debbono trasmettere allo Stato l'ammini­
strazione della proprie scuole. 

Vi è però un'oGcezione : quei Comuni 
che da almeno cinque anni consecutivi 
hanwo adempiuto le pcescrizioni d'i legge 
o dei regolamenti SOTl̂ stioii; cl?e non haai-
no più di'25 aJiallfal)É!ti su loo abitanti su­
periori ai s.ei anni, possono entro il giu­
gno del-1914 chiedere ed ottenere che la 
aininiinistrazione dtelle stìuole rimanga in 

' man loro. 
-^ o — 

Questo lo stato ttelle'cose, ohe noi ab­
biamo prospettao nella cruda sua situazio­
ne. Poiché l'immensa maggioranza dei 
Comuni italiani appartiene alla terza ca-
^gor ia elencata, poiché mille anti si di­
spiegano onde evitare ai Comuini la fatica 
di comandare in casa propria, noi diciamo 
ai nostri amici, che le libertà comunau 
vsilgono ben qualche cosa, tanto pili quan­
do di esse si vuol' far scempio per menar 
rovina nel campo fiorente della giovinez-

La sicuola per sua natura è la continua­
zione della famig'lia e se è ottima la cam­
pagna contro l'analfabetitemo deyesi pure 

• conciliare la distruzione dell'ignoranza 
col rispetto alle volntà oneste dei genitori. 

— o — • 

I quali', nel ca.50 si rinunciass.e alla tu­
tela della scuola, si privirebhero dei loro 
diritti per investirne il Consiglio pnovin-
ciale scolastico. 

II Consiglio prQvimciale scolastco è un 
istituto nel quale man solo il Governo vi 
ha uno zampino, ma dove ordinariamente 
la Massoneria — la Maissoneria con astu­
zia satanica è alla satola che tìen d'occhio-
sopratutto — ha ìli soiprawvento; essendo 
la composizione di esso data «te- elementi 
in maggioranza legati al carro governati; 
vo. I! Consiglio prov. scolastico godrebbe 
pertanto di tutti quei diritti, che sono og­
gi riservati ai Consigli comunali, emana-
ziome diretta del corpo elettorale. 

Lo scopo è evdent-e; poiché non siamo 
gonzi a non vedere l'intento della setta 
che è qudlo di scristianizzare la scuola. 

— o -— 
La nuova legge per indorare la pillola 

ha unito all'enonme sacrificio morale — 
'bisogna essere ben arretrati di mente per 
non comprendere Ja decapitazione giaco-
liina —• un po' di zutchepo. I Comuni as­
sorbiti cadendo ai loro diritti, cederebbero 
anche ad alcuni oneri finanziari della ge­
stione. 

•Ma questi benefici com'è da responsi ve­
nuti dai supremi consessi, non sono riser­
vati ai soK Comuni sichiavi, ma anche^ a 
qudli che h.anno .reclamato e conseguito 
la loro autonomia. 

.\mici, dunque, non vendete il più sacro 
dei vostri diritti! La vostra diginità si ri­
bella: chiedete al Governo l'amministra­
zione delle vostre scuole, che non siete 
<lei minorenni bisognosi di tutori. 

ta Sveglia. 

Treno assunto dai band-ili. — A dodici 
miglia da Birroiingham (Stati Uniti) al­
cuni b.antlìti hanno assalito ed arrestato 
un treno espresso 'e dal carro della posta 
hanno rt(ba'lo 40,000 dollari contenuti m 
un sacco della posta. Quindi sono saliti 
nella locomotiva e dopo -avere staccato il 

.convoglio sono partiti a grande velocità 
per una località dove li attendeva una au­
tomobile. 

In liro jiet IHondo 
' , ITALIA 

Maggiore rimossa dal grado. — 11 con­
siglio di disciplina riunitosi a Spezia ha 
iHmosso dal grado il maiggiore macchini­
sta inaivale Augrisoui, Pare si -tratti dì 
tentata coriiuzione. 

Preìc impasjsito. — L'abate Augusto 
Jaus vice-iparroco della cattedrale ' di Ao­
sta ni-entre 'celebrala la messa impazzi co-
si da somministrare e al Chierico e al par­
roco aiccorso buona dose di ceffoni.' Fu 
condotto al manicomio. 

Ritonto disgrasia,to. — Da Soma a Fra 
scati si era portata una comitÌTa compo-
fflla di sei persone. NeJ ritorto il Cavallo, 
si spaivenitò e datosi alia fuga precipitò iif 
-un fosso tr,avolgendo sot-to la vettura h 
sei persone viaggi^anti. Due sono in peri­
colo di vita. 

Lire quarantotto per anione. — Il con­
siglio superiore della Bajica d'Italia ha 
deciso di dare pel 1913 L. 48 per azione. 
L'assemblea generale degli azionisti è con 
vacata - per il giorno 30 mairzo. 

P o ' i minatori. — Il miniatro Nitti ha 
prepairajto e distribuito alla Camera nu 
progetto di legigie sul contratto dii lavoro 
per gli operai minatori. 

Baronessa quarantenne in un sotterra­
neo. — I-n provnica di Catanzaro il Pre-
itore dì Pizzo trovò in un sotter.raneo la 
baronessinai Isahella Di Pimè, quara-niten-
ne. Si staiimò cercando 1 responsabili. 

Disastro ferroviario. — Sulla linea, 
Grosseto-Roma, a Ripepio, -mi diretto si 
scontrò con un treno merci. Si ebbero tre 
morti 13 toia ventina di feriti. 

L'ora. Merloni dieputato di Grosseto ha 
initerpellato il Governo per sapere quan-
d'o si aivrà il doppio biiiarlo sulla linea 
Grosseto-Roma. 

Niente suini 4 ? ^ ' Spa^m. — L^ Gae-
c:etta Ufficiale put>bl|fca un decreto cĉ l 
quale è vietata 'fijio a nuove disposizioni 
l'introduzione net IjllegniOv ^ ' suini^ delle 
canni suine fresche, salate, insaccate ed! 
iq qualunque altro modo preparate per la 
conserva'zìone, provienìentì dalla Spagna. 

Battaglia fra maschere e passanti. — 
A Parm'a a-vvenne una vera lotta i ra alt-
cune maschere e i passanti. Si lebbero due 
feriti ed un morto. 

Lad-ro oltraggiatore). ,— Al Tribunaile 
di Bergamo certo Fermo Caperd'oni, con­
dannato per furto a 2 anni e 3 mesi di 
reclusione ha olitraigigiato i giudici, men­
tre il presjdenite stava ' per rivolgergli (a 
iconisueta ammonizione' circa l'appello, mi­
nacciandogli di vendetta. 

Ctonvegno di avvocati. — A Roma si 
tenne il convegno nazionale degli ajvvo-
cati. Fu votato di mantenere vìva l'agi­
tazione, fino a quando non saranno sod­
disfatte k richieste degli otidii forensi, 
ma di sosipr-endene durante il periodo tran 
sitorio lo sciopero che già era cominciato 
in parecchie città. 

Insegnanti in adunanse. — A Milano 
sì tenne il convegno generale dei capi di 
istituto delle scuole medie par.egfgiat'e del­
l'Italia settentribnalte led a Varese si è i-
naugur.iito il Congresso Nazionale degli 
insegnanti -medi pareggiati. 

// prof. Boggiaaio 'candidato politico. — 
Nel secondo Collegio politico di Perugia 
il (prof. Boggiano -ha accettato la candida­
tura polìtica. Auguri sinceri che l'eminente 
uomo ri-esca deputato. 

Vittime del gas. — A Roma in due gior­
ni si sono aviite -dieci persone vittime di 
una fuga d'i gas. La disgrazia avvenne in 
una casa in vìa dei Sordì. 

• « ^ L _ , , . i l . , ^ i ^ i ^ n ^ . , . . - , , g 

A/traverso' ti cafiale .di i;a«ama. — Col 
primo Itoglìo le tiavi'mercantili'potitaiiiio 
passare attraverso il 'canale di Pai^m-al 

Coraasata francese incagUata. — Nel 
golìfo d!i Jodji — presso Cannes — la co­
razzata -francese 'Waldjeck-Roussieau per 
un cattivo funzionamento di 'amcoreè ri­
masta incagliata. 

Quaranta vetture svaligiate.. — Nella 
Polonia russa sei banditi hanno assalito 
sulla via Lodz-Cheustokqff una carovana 
di quaranta veftuie e Ifmino illibato il da­
naro ai passeggeri. '• 

Vittime del Ivoro. —? ITre minatori sono 
rimasti chiusi nel corridoio .di un'a' minie­
ra a Fredegaii e sono periti. , 

Sciopero di minatori. — Nei bacilli mi­
nerari d'ella Loira — in Francia — é scop­
piato uno sciopero generale di -minatori: 

/ rih'cUi del 'Messina, —'Nel Messico 
continua la ' liivòluzioiie. Pare che' si ' pro­
pènda a foririàre ne! Nord del Mas.si'00 
una nuova Repùbblica che comprefitì'ereb-
'be gli Stati di Sonora-, Chihuahua, Coa-
huila, Ivfuevb Leon, "Tamaulipas e forse 
Sinaloa. 

Treno saltato in aria.' — Ancora nel 
Me.wico sabato i ribelli fecero saltare un 
treno militare che trasportava truppe di 
tanteria a Jalapa. Tutto il treno fu di­
strutto. Cinquantacinqiie fra jiiBciali e 
soldati'e un macehinista inglese furono 
uccisi. 

-400,090 abbonati ad un gtomahl —̂- Il 
Bc'fKit'ei' Po.f*,'giornalE. di Bertiiio, ha ce-, 
lebrato in questi giorni il suo' 40<>iooo.ino 
abbonatoI ' ì -, ' i ,- • -• 

Quante tittiml —• Si sa ora ptess'a 
poco le perdite della Serbia nelle -ultime 
guerre che sono d'i 31,000 morti e 48 mi-
la feriti. • '' '  

Nel secondo collegio politico di P-epilgia 
ril prof. Boggiano ha 'accettato' '.I-a' caiwlidà-
tura ipolitìca. Auguri slncstrì che l'emìiiente 
notalo riesca- deputato. . 

lA Roma- in idht giotmi -sì son oavnt* 'io 
persone -vittimo -di Una fuga di gas. ,Là 'di-
sgmzìa, .arpveim'e in una casa in via dei 
-Sordi.- 1 ., I , . ' 

ESTERO 
Un^vcscovado saltato in ai]ia. -— A De-

breczin (Ungheria), nei locali d'ufficio del 
neo eretto vescovado greco-cattolico, e-
splose una macchina infernale, sped'ìita a 
qidel vescovo Stefano Micossy che mira­
colosamente .rimas'e illeso. Il palazzo ve­
scovile fu in parte rovinato e -in parte mol 
to danneggiato. Si ebbero quattro morti 
e sette feriti; tra i morti, il rappresentan­
te del vescovo, Jackovics. Una costui fi­
glia nell'apprendere la tragica fine del pa­
dre, impazzi. Il vescovo abbandonò terro­
rizzato il palazzo e si rifugiò presso un 
amico. 

Anche questa! — A Trieste, da tre anni 
solevano, gl'i ultimi giorni dì carnevale, 
andare in giro alcunig iovani vestiti da pa 
trì.!i romani, vendendo cartoline e franco­
bolli della IjEga Nazionale. Quest'anno la 
polizia' ha proibito la ripetizione diella 
cosa. 

Lavoro itaiiano. — Ad Antivari fu i-
nàugurato rimpianto elettrico, progetto 
dell'inig. Andrea Palisse di Venezia, la­
voro della ditto Bisi Bossi pure di Ve­
nezia. 

(ili spaamvi scioperano. — Gli spazzini 
di Nizza perchè non hamio ottenuto un 
aumento di paga si sono posti in iscio-
peno. 

UDINE 

Upa testicciila al CirEolB Popolare 
La pnesidenza dieil -CiroolO qpolare ' «A,-

Conti » organizzò lutìedi una festicciola 
pet { soci, con musica ,e rinfresco. Nono­
stante il tempo l'adlunata riu-scì diisctieta-
raente -num-erosai., 

Vennero eseguiiti con precisione vari 
pezzi d'ai qulintettodlel Circolo, istruiti dal 
M.O Ca-tHlo Ri-eppi, autoire d'ella musica, che 
sed-eva alI'Hairmoniutn. , 

La «-Schola Cantonura» dtel! Carmine 
cantò il coro finale MYAnwr filiale (ffi-u-
sìca del M.o <^ossettii), dliiMitta -dial R.mo 
Don Franiqesoo Roìat,ì. 

Ili Presidente sii-g. Giuseppe Gervasoni, 
idieatore dleMà fiesta, iiàaisunse i brindisi — 
elutilinatì disila -semita '-r iporgendo tm rin-
giraziainento a quanti concorsero nella riu-
saita dslla festa. 

Il s-ignor Domeniw Franzìl offrì un ce­
sto di mandarini. 
.L'ora passò r ^ i d a t ra J^ più cottiiale 

alUiegir-ia. • • • - • 

Serata Sraiiatica al S i i i r i o %m, 
LunCdJ i giovani del- Ricreatorio F. U. •' 

vollero gentMniiènBe faivorire una loro ] 
«"appresentalziotie nlel TeaSrilno dteH' Semina­
rio- ' ... . J-tt ^-».... i , , • ì 

Eseguirono raag^sitralnjenlie il dlrawma: 
/ Plenari del sangiù, La forza di senisimen-
to, il ibrio, -i,-ootDlraistii d! carattere; furono 
nesi vtìraimenite con iuipaneggialbile arte. 

Imt'atiprelta'rionii 6|pBendEde furono quelle 
dS -t Don José » sostenuta idfe.1 sig. Guada-
lupi; quella di, « Mainasse», svolta con 
fidissima' arte dal sig. Smanioitto; queilla 
del 'sig. Ohirajndlioi nella parte dIi s'Maig-
giordomio » e del siig. Peverini in «Don 
Michele ». 

Una itodle sènoera ai hravissiimi giovani 
che oomi tanto on'are colltivano -l'aete dlram-
matàca 'ed al loro atiliiviissimo maèstro d'on 
Piccioni. , • 

Il numerosissimo ipuibMioo applaudi'en-
tu'siasticamente. ^ ' 

Ij dramma sarà ripetuto, 
GEMONA 

I lfaì!eii!i!iEiili ! M > i a S. H a dEsii issll. 
( 24). — Lunedi e Martedì le giova-

nette educande del Collegio di S. Maria 
degli Angeli, diretto dalle Suore France­
scane ci rallegrò con -un graziosìssimo 
trattenimento drammatico. Rappresenta» 
reno la Dote di Bnrichetta d'i P. Bettoli. 

Emilia, nipote della vecchia Franeau 
avarissinia, si trova sul lastrico. Enrichet-
ta Lantoschi la soccorre generosamente. 
La Franeau muore od' Emilio n'è H'unica 
erede e solleva Enrichetta e. la sua mam­
ma cadute per un tallimento nella mise­
ria. 

La recita fu improntata ,a mdto senti­
mento -e a graziosa Spigliatezza. Quelle 
giovinette (d'ali 12 ai 16 anni) fecero mi­
racoli. Enrichetta, la mamma, Emilia, la 
lavandaia, Susetta, Laura espressero con 
finezza i vari sentimenti cozzanti nella 
commedia benissimo scelta. 

Una bimba sedicenne impersonava l'a­
vara, la signora Franea-u, con una tal ric­
chezza di pose comiche, da cavarne una 
fotografia vivente. 

Seguì la splendida commediola Le U-
ricchinate di un'educanda. Tema vecchio, 
ma reso dall'autore 0 dall'autrice con no­
vità geniale 'di situazioni e dì spiritosità 
dialogic^e: un gioiello autentico di com­
media. Le bambine vi 'si trovavano a loro 
agio, come in casa propria. E agirono mi-
TObìhnente... .dal' vero. Quella Dina che, 
dovendo studiare gli elementi -dell'astrono­
mia, non vede la ragione di far la pette­
gola in cielo ed è convinta che Venere, 
Mercurio, Marte ecc. gireranno intorno al 
sole anche se lei non istudia la loro or­
bita, che, puiilila ingiustamente come rea 
di un furto di dolci, lì ruba poi davvero 
per non dare alla maestra il rimorso del­
l'ingiustìzia commessa, è la più tremenda 
d'egli enfants ierribles '|che ci siano al 
mondo. Ottimamente le sue sompagne. 

Anche da questi tenui saggi si può mi-
, suraie l'elevata istruzione e la squisita e-
' ducazione del Collegio delle brave suore 
i Francescane. Vi sono, fra esse, delle mae-
i stre oolfcsiime da rivaleggiare con quelle 

dei più grandi collegi. Cioè no, hanno di 
più l'umiltà e la modestia caratteristiche 
dal loro ordine, le quali, a chi le conosce^ 
danno un nilievo magnìfico di semplicità 
alla loro valentia è alla loro otdtura. 

X. 
Al KicreatoripJemmiaile 

Imtlublbiiainliente tina' ibtìll'a -stìrata' quella 
di Bltassiara aj: leiailj't*in-o -del R'i|orealbrio 
Fomiminilte. ' ' ' ' , 

I Giiitoali Fìllad'ttaltnmattoo e ' MandoJini-
s'tiiao dell'Onjiltorio fesltlegipi'atiaiiiino Sa. pre-
'Setozai dtelllilluatme -piroif. -§aic. -Qilusiepipe EI7 
ileiro, tanto oonosoiluto ed! lamàto la. Gotiio-
na per -i auoi aìrtìsticà 'i'alvorii tfeatraili. 

Boooivii l'atitiraielnilie -piroK-ialinma-,«3h« v>er; -
rà "Sivolllio i£on J!a conqstììuta oàmpebenza 
deBe uósititìe dlllattaî iiti :' ' ' '' ! 

' I. « Come vai la vita Si «Uramimla in 4 aititf 
.difilla Elteil Bii|liifclo.' ' ' ! 

2. «Al laivatóio» commedia in-un atto 
dei! pìtiof. EBaro. 

3. Bozziàtto rildl niiédiesinio laartone : « Sc­
ile e niubi»'. ' ' ' ' ' '"'•' 

ffl Cintolo MiatmdWlIliniisltliloo -tallliegreirà la 
''la itìttni"daisidfiie'Sttótiaitie. ' '• ' ' ) 

te; nel locale delle scuole di Salòtto alle 
ore t3, pai- la costituzione dì una- «,Nvova 
Società Operaia di Mtituo Soccorsa » sol­
ila fusione delle due già' esistelitì. 

Data, l'ifaiportanza dell'a riutiione, si rac 
comanda il massimo interyenito special­
mente dei giovani, perchè mai come ades­
so,'in cui tanto ferve la lotta per l'esiaten-. 
za, sì Sente la ' necessità di- unirsi in, ft'if-
terna dleama, onde venir in ajulto ai no­
stri . -fratelli, i ' quali se ìjifermi, hanno bi­
sogno del nostro sussidio, se disoccupati 
del nostro appoggio,, se' fuorviati del no­
stro consiglio.. 1 - , ' 

Con pièna osservanza 
Dev. don Giova^ini Fuso - curato. 

E l'adunanza , si tenne il giorno 23: 
quasi lo'ò capì ' ìstoiglia tntervetinet'ó. A-
prì B'acJmianza il presidep-te signor''Emilio 
Della Mea, il quale .4iede la parola a don 
Giovanni Fuso., Don Fuso parla dello sco­
po di' uha' s'òSietà di' mutuo soccorso e di­
ce come non si possa' separaire'-il fine re­
ligioso dal fine economico e chiu<lQ'Sp^e-
^àndo' che- "d'ivisnti uri uomo Sen^a fede 
per la- f Bligione/ per fa pa-tria e per la giu-

E'''OaririovaSé;"'«'SaiùdeinilUis in-Etamitw». stizia. La éoa-ferenza fu aipplauditissiina 
•- ' .''MURIià m ' E A P Ò G N A I ^^. * > ] . 1"^'^' Fatica consefe-uaiziu l i no; 

_; . „• •/P . ' . ' " " '"•'•' ', . mma 01 rappreseoitanti delle, due .società 
1 non io , 01 glO,Tin«S^». - -- > esistenti penshè studino e•-presentino un 

'Quello d'i domenica fu per Nucié -pro- piffflo 'conoreto dì fusione delle duiÈ so^ie-
prio un ttlioirfo, dì gioVinezià.-;Enconia,dèi. ,tà:--Dom'émoa-.'avrà, luogo la .seconda', riit-
ia catiloria; iis'tituziione' d'el «iticDlo giova- nione della quale terremo in'format! i -no-
nile caittollitco diedlero lallla- festa'«n'impron- stri (l'ettofil -•— ' . . -. 
ta tutto" sipedale. - ' -' " • i ' iS. OÌOiRiGIO DI NO-GARO 

Fu ieri A e s mostri -giovami amorosa- ; l ' e l e m é n t o femminile 
ménte «straitii dal'nostro amato vicario D, ^ . j ̂ ^^^{^ .^^^^ j jutf^ accorso domenica 

-n^ tteialtrinio ddll lisffitluito P^imcipeissa' Jo-
oiVe una ventina diellfé oostiie glio-

vàh/ette — molte»-'belile Sstpiite dalle otti­
me Suore'lahe dl-rigono" riBKitato steesó e 
dalla Wmemleriita signoriina VaitSa, — dle-
-buittaronjo in « FMirieralì e daaiize » — « Et 

. gaitlto die sioira Bottol'ai» — e «Goto tìielte 
sartine ». 

'Le pinsxfc aWistle fluirono apJiH'a'udftiBai-
. rate nella simpatica .goffa^ìne idegli appic-

Giovannì Anzilt -diediàro' il ' primo saggio, e 
per la 'prima vol-Éa' fecero sentire la loro 
voce 'm'aJgistralmiòratie edHicata aid una mu­
sica liturgica. Esegiuiróno la « Mista De 
Angelis» con accompaigMamento di har-
monitim da parte del cariissiiino' Don Hb-
reani. ' '• . • ; 

L'esito fu proprio fellÌGe tanto da • supe-
iraifie ógni àsp'ètfatìva e Don Gio'vannli può ' 
iben igioire nel iraocogitì-ere il primo frutto ' 
dei-siuoi sudori. " • "i , i ciidati baffetti e degi ' abiti maSotìlE in-dos-

E poca -oosa, fle si vuote, ma per Muris ^ , i ju^aite fc djute'faràe, e per la grazia 
dove non s'ebbe rasi a 'Udire un pò di - bMcoh'ima''coin là quallle recitarono. • 
m-u)s«oa educata éigiran cosa e segna un , ^ 3 , ; ^ ' ^ Bor'tolà»'pefsoóiificandlo iplen-
passo verso -iimà via nuova. ^ ì d-Mamoutip fe «Ibalba vieniem» s'idbbe- fitti, 

iMa lencenia della cant ìna era appe- scrosciami applaudi. 
na una parte dtel progniimma .della festa.. Le oa-re « Sanflinie » danzarono mna gin-
La parte -più m^portante era l istituzione „a^tica rfhmcal, le le loro mowenze aigigra-
dTiuo cirrolo igtovanille «jaittolico Ed ecco ^^t^_ aocoroipagamUe d'ai «mito bene into-
ohe Don Btoreanii, dopo il- Vangelo della ! „ ^ „ dtelte,g5oivaWe|t1)e 8l;es8% wtasia-rano le 
Messa sale 1 altare e tiene un bn'lante . ^ ^ ^ ^ ^ ^ - j ^ ^ ^ j , ^ ^ ^ „ ^ j . , , ^ ^ ^ . 
discorso m-c'itando col caldfe parole --tutti ^^ ^ ^ ^ ffegi^a sig-nora l^vms. -Cnisto-
1 -giovam a vdbrsi stringere com,paitti m { f ,̂j .̂ ^ ^ dtoaotle gl'intermezzi del'iziò 
lun circolo onde potar 'ampairiiire a vivere _ ^,^^^ sonandlo 1 piano colme te sole artiste 
Mrstiianairoente, iBtrmnsi cristianiam'ante e . gai^j^ { ,̂ĵ . ' 
far fronte quando sia iti caso ai malvagi j Un)a roleriJaita lode a chi s'oicoupa dielte 
che tentano menomare % nostra saorosan- ; ^^^^.^ ggHu, j ^ con. taniito', , intelllefito ed 

-ta liberta. , \ aniowe, le, ielnuisbe e He educa, bene ind'i-
II discorso data la vastità dell airgomeii- • .ridando amdhe i loro -svaigh'i, ' X. 

to, fu piuttosto -lungo, ma ifiteso -ed ap-.- „ „ ^ , , „ 
plauditissimo' , ! » • + 1 TSI 'T}^^'"^^^ 

Nel pomara-Bgio si passò all'dlezione. I „ , « i c r e a t o r i o J!«SUVO 
Buon iinmaro di igiova«ii rispose all'-i;ivitc l ^ " àfoxm^ patriottico « Bandiera Bion­
da! sacertdole - ' i '''•"' °-^^° domenica sera nel rtatri-

Fatto to spoglio dei voti riuscirono *, «o, delTOratorio Ricreatorio Festivo civi-
detti: Presidente, Marini Giuseppe — ] <lal«e dai giovanetti dell Circolo Filodram 
Vice-presidente, Toniutti Giuseppe •— Se-
gretarìoXassiere, Toniutti Antonio. 

Consiglieri: Butazaonì Augusto —- Sì-
monitti A-ugus'to —- De Mon-te Conuelio — 
De Monte Giuseppe. 

La festa terminò con piena soddisfazio­
ne di tutti -e con ii'u evvi'va ia)l muovo cir­
colo. 

Bravi i giovani di Muris die non sde­
gnano dS proftìsisane leallmen-te e franca­
mente le loro conviiiizioni, e bravo Don 
Giovanni lohe sa cosi sapientemente orga­
nizzarli ic f-anseli vicini. 

Auguri e contgratulazioivi vivissime a 
tutti iglH, eletti, 

SAUEl-TO 
Alba di vita. 

(N. B.) ^- E' stata diiraniata ai singoli 
Capi-famìglia delle dodici frazioni del 
Caìiale di Ra^coIa.na la seguente circo­
lare: 

Soletto, 20 febbraio 19:4. 
Egregio Signore, 

La S. V, 

matìco attirò quasi tutta Cividale ad assi­
stere. Gli applausi ed i battimani furono 
frequenti ed, a dir il vero, meritati. L'a­
zione spedita, la padronanza della scena 
l'interpretazione perfetta del sentimento 
patriottico, -elettrizzarqno a segno tate ili 
pubblico che alla chiusa del terzo atto un 
solo grido usci dalle bocche di tutti i pre­
sentì « Viva l'Italia I ». 

La esilerantissima farsa -sLa morte di 
Biagio» fece in tutti buon sangue. 

Ai bravi giovanetti Verzegnas&i, Fabris 
Ciban, Vacchìano e Del Basso un elogio 
per Ila loro attività e predisposizimie alta 
scena, sicuri che si faranno di spesso gu­
stare dei drammi e delle farse. Le signo­
rine Bacchetti e Rossi ricevettero pure 
dei battimani dal pubblico che si divertì 
al sentire la musica a quattro mani esegui­
ta al pianoforte. ' 

[ Il focolare dove si accende il -più in-
vincibite patriottismo i la religione. Sem-

1 pre e dovunque i cattolici più fedeli alle 
j loro credenze saranno a-nohe i più fedeli 

è pregata ad intervenire alla i ai loro doveri dì cittadini. La foro di-
as-semblea dei capi-famiglia del Canale, j visa è Dio e Patria. 
che avrà luogo domenica p, v. 22 oorren- (1802-1878) Dupanloup 
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' inj)::!-;EitìiMr4td5^;Uj!Ì^ ;jdî l/*siBr1ciz!òi 

• Ai iiuiii» .iohiìiatr!à,;*èidiiii!giefe 
•AjrtiWiniisitì'aWttnieldî  ipàirtedèl' Segpotjiratì. 

, Gtìo^iàiìdtìfaiziioitó i Revisóiri Tilevajió :a 
,:fer(é̂ eìÌt'è;-;̂ Himeinifc d'i tìttoa' lit a j iper cèri-. 
tpirisàfU'jiltiiiioriWtìnie dtellLtett^ saluto': .da, 

•;iji(ìtìJtMi ;i6o3.86 :(f9i2) ; a qiuiwtaìi 3046.61 
' liiiiei.'ìpia, ci& Rhe dà affidamieiilto-ai soci liti 
, avtóoliii* piwpero «• ftìcotìdo di; aibtiività e 
.•bettessiere,-—Anzi, tìonsiBataiio io stato «cp-
iiomico Soiciiiate,: propoingoiK)- ai signori 

, S<»<5i cli/é fili adUivengai siemiz'aiUrt) all'ai reitì-
: «ègiraKipne dtelJe Aaiónii, nonidiè diagli in^; 
, tónès'si jidatìS'ij' onde fe 'Sóotetà «>tì sta 
' ;cosit«tta. (paigiaine «a tasiso'del 5 per cento 
agli aziottiistii, .menltne il caipitallle, 'teisician-
doto "a. iriispanmio non fruto idhe il 4, per 
cento.. Ber pps. laite innowaziioui ic modifi­
che non crédtono òppónfcuno d'adattaTsi. 

::SUiSAi>fS 
NpOTO Circolo Giovanile" 

Lunedì 23 don Pagani a Susatis pàdò 
ai «na cit*itiainitima .di'igiovanì che - dteltih'e» 
ira/rono icostirbU/irsi in Circolo Giovanilie. ; ' 

La gieiniosì d'i,' questo Creolo «ti'eiiiita tìiì ès­
sere rilevata; niioistra qttanto giovanti i 
Convegaii .GiovainiSi ' 

• ÀlcuiM giovani dS-^Snsainis, furono da 
quello ' zelaanti'issiiino Painroco iDon', . Anig-elo 
Gttetira 'comldlotti • 3)1 Canmegno. di •Bùiìa. • 

• Qtuei giovami .a 'Buia•aippresìero.'c&se al­
le quali "piiima non aJtf'Wairio j»unto penisa-

' to ; n«l nitorno ai Earracjo dlisseiro ; e per­
chè non facjcianl'o anche noi un Cirìcoto? 
Saggiamanite il' Pairrooo feoe il sordo, e 1 
gioranìi'taiTniarono àll̂ a icairica una, 'dine, tre 
voilter-fiino a che Doin Guienra si dìédfe .per 
viihto e.a!ocon.d&®cese al d'ostidbrio e prcipa-
rò i 'giovami aS ' Circdi'o che ieri come di-

• ceivàlmo, Don Pagani, aBcoltatisSimo, inau-
'gttrava taxi uaa àmfenénza siuBo 'soopó di 
Ulti'Cireolo Giovanile.'. • 

Ai giovami di Suaans un «hravi» di 
cuore, .al iCiticoJ'o un augurio'di 'vita fun­
ga, .itìrolséera e aititiva, ' • 

' ZOMPICCHIA 
Festa di S. imigi 

Dortìenfcai scoi sa 22 andante si diede 
qiii .compimento alle sei Domeniche di S. 
L u i g i . - - , . . • , . . - , . . , ' . • • : - < , ' , ; • 

V VeiuBe: ptiemesso .un tr.idluo, con .ooron-
'Ciiua. ied'i'scorso sulle leroiohe'VÌriù dì San. 
Luigi-e-.mla benediizione^ dW "Vienerahile. 

, • .L'inif'atica'bile e zelantis^slwio nostro U-
eonomo, Splritittale Don Pietro .Mazzolini 

: Ila tu t t i . ! motivi di es-seriie -soddisfatto, 
,::ipepchè-quasi te. totalità dei 'giovanetti -e 

dielite :gioyaiiette...9d''an'ch« ja-diulti .si:acoo-
'Starono ai SS.''Sa-ciramisniti nelle .passate 
domienidhe te in quella'di :.chitiBa;,-' 
:' .It dopici,pranzo,poi, i.'gipyani ed aniciie, 
gli !i.fe!ti, io-passarono. nei cortile detta 

• .Canonica,-<Jo.ye vi fu una .piccola -lotte-
.; ria, intrani'eizzata da c ^ i e.giuochi. ;. 

Livia .queilloi .che'più .ha d'ive'rtito, 'edifica-.-
to 'eà anche .emozionato, fttronoje' poesie 
v.ecitate -da ibamibine, 'parecchie di queste 
in dialetto friulano^: 'Era te quaite é-na a, S. 
Luigi -conimoventis'si'ma!. 

Q'Uante fatiche e'sacrifici abbiano co­
stato a4- nòstro carissi-niO'.Eco-n-OniJO. Spi-

. rituale il popolo lo sa e lo "coniiprende, e 
•gli è grati'S'simo' sapend'ote fatte con vero 
'Spirito; di apostolo, ,-' ; 

Gj-atiss'imo pure . il popolo'e,'il .suo, de­
gno nipote: chierico AgO'Stino ''Cozzaroilio, 
ohe, con amore e diBinteiriesse, lo ha coa-
diu-yato in .tutto, ma speciaimeote neiU'in-

' segnare la .dottrina ai. bambini, e coll'i-
d'eaire ed .eseguire la posa in gioirla delia 

.Statua di San Luigi, .domenica enoetiiata. 
, . : . , : , . ..,,FAEOIS 

Ii'assemMea dèlia Cassa Burale 
si è téniita domenica niella sala della 'Coo-

, i; porativa di Consumo. Nptiostarite .il catti­
vo ibemipb, nuinerofii sotnp stati ì 'SoCi ohe 
piresenaianomo -aDl'a-eèdiuta. .' 

. ;,p.ata>ejàziooe.d!el •bi'liati'cio 1913. i4 qna-
= ' le si 'chiudie con rin'civanzo di ll'ire 6.889, î 
' passò alla nomina dbB-e caiiitìiie-iisoètiti, ' n. 

3 .consiglieri e sindaci, e .riiusciirono eletti 
'.; qtìellii di'prim». ' 
. '-'-(Fres'chiì ' Noè fu ' Fabiano, / 'Siocio della 
Cassi evice presidente dteii 'Circolo Gio-, 

. vanilìe di 'Baedis fece un 'breve discorso. 
iQuestiì dopo aver ningraziiato a -noimie - del 
'Giretto ' i sdci *iitti quanti .per la foro vali-^ 
da coopéraizione a fa'vore del -Circolo iprer 

- stala 'tutte le voillte ohe si tra'tta:va di pren-, 
dor pair,te a 'qiiekhe 'festa di caratetre .gio­
vanile,, fi invitò a d4mas*rarsì .generosi an-

..cora -una •volta, itrattandosì d,el VII Con­
vegno Giovani'^, 'L'aBsemiblea irispo'ae de-
volvenUo a beneficio dtel 'Circolo la bella 
somma dii Sire "200. 

Uni .grazie-d)i '.cuore vada a tutti i soci 
da queste colonne. 

Qu/indli fu d-eli'benato di inviare dine te-
•Jogrammi .all'on. 'Glollitti le alt'tìU'. Morp'Ur-
go come protesta iper il progetto di. legge.'; 
Preoedenìza dtìl) -matrimoinio civile sul 
religioso ; eld lestratti a .sorte fra i -sooi 50 

• \ ahUmnannotiti alla ««Nostra Bandiera» si 
teiste ita 'seduta. 

PONTEBBA 
CostitnzioQe legale della Società 

Operaia CattnlicB' 
La,società Operaia Cattolica di Mutuo 

Soccorso Circolo di S. Rocco tenne il 24 
la,seconda assemblea, generale per il'anno 
in corso è l'alito più importante da essa 
compiuto fu ia su» costituzione legale. 

Erano presenti una icinquentina di soci, 
ma i soli maggiorenni presentì, in nume­
ro di liiimtamove, firmarono l'atto costitu-

iiÉ|iiiMpiip.iì|iiriì|ijii|if^ 

anbht%li;'àMrJ'::ii5t|V,s'!itt«4i^ ^.fe^alitien" ' 
.t!ei^iffiHtti,'5:'fii!'-sS'S33.-t'-r--/::' '''-• • ' " 

':.^:flt;àiMl<|,-ìaM^|Ì^j^|pAtl^h^^^ 
yàl5a}éti{iìz1^':|e|:ill:;^|li^ 
MàiVifiSfe.iltìt^iàì&fldlià'-lMlfli^^ 
f d,-.,óf aj icphtgf?3 .ifi$i)jél»«}!San|p'j|}à-ia^ 
Sitato •.'•allàS&Si'ìtó.MrifleslivaSBillfe'-.' citile' 
•.15 m!là,1iirp,-'.;. ^l^'"- -;,..-;',.:..'•;- ".;-'.;','•,-':\-
' 'E'i'sqU&taijtitià'• istitifei-pne; sche'"-inioòflfrà' 
il fayotó: genèralle, di' óuì ara: Sentita va-
.gatntìite,.a'H!chfe;la. necessità; e. «he, non .tnp», 
cherà,di portare grandi vàiitaiggi.. ' 

-'.-.-•^''•''.'.•-' • , , • ' , . •,•-•,'.;'M'i.SEVBGLlAlsro ,-• 

-C-.. '̂,Te8tiinó '̂'f-;'-'7''-" 
, .Sotto la,'TObricà;: ,«Ih mareia». .(;redo 
'Sti.ahci bene questi ibr,eivi«ènihi, di'^cronaca. 
Non, iSooio ancora, idiis. •m'.èsi" che ' qui soràe 
Jl,'Circolo^ 'Giowa'nii'le, il q'ii'àlé olltre che-'a-
ver dato vita 'alla scuola serale, alla 'scuo­
ta .d'i canto, in quésti' ultimi giórni di car-
,novaÌè si presentò ali pubblicp con dtoe 
id'raìmnii; «Gli spaizacamini»,, «Amor fttia-
le» e con una farsa «Ti|mìdiini». E li liaijno 
eseguiti bene i giovani, -cosi .bene che su­
perarono l'àstpettativa 'di tutti. Cer.t-o' in 
'Cosi 'breve tempo nessuno ' sié lo sarebb'e 
itnfflaginaito 'Che avessero' approfittato tan­
to : led it pubblico' .numeroso ohe aiocórse 
air.éSBOUZiione fu. largo di .applausi e di 
traftìmarii. ' :,. 
• Peccata -che la sala-ridotta a teatrino sia 
troppo .ristretta: ad'ogni modio i giovani 
:.sU|ppHr-ano fi-petend'o i •drammi '-per accon­
tentare le .numeroise .dim'ànd'e che pioveva­
no-d'a-ogni parte. ,'- :, . 

.E non è tutto qu.iipail'co, .scenari, eoe, 
è opera 'delle loro mani, e fanno bella figu­
ra : chi "li viide non poteva .prestar fede ai 
propri occhi. 'Che quei lavori fosS'̂ ro usci­
ti- da mani avezze solo a trattar l'aratro, 
la mafra e il badile. 

Biravi "giovani ! Seveglianò ' può essere 
contentò di, voi; i .genitori vostri e quanti 
si .prendono.cu'ra e .pensiem ddl vostro be­
ile 'sono soddisifatti ed O'rgagllìosi dell'ope-
;;rà '-vpsfcr'à.;, 

Avanti 1 vi rimane ancora :mQlta strada 
da porcònrène: 'sièté in marcia'; .bon'cor'di 
ed uniti marciate. . 

Cir-' Noi -Ghe-aibbiamò vistò sorgere il 
colo dì 'Seveglianò ie .che sappiam'ò per 
quante difficoltà' è passato nòii 'esitiamo 
punto a proporlo conie modellò .'Ora che 
cosi splendidamente .e franca.metì.te jì è 
a'ìeifrmato.' 

• R'IVE D'ARCANO 
" ' ''',P'egli'-'émigrant!. -

Tra-una serata e, l'altra in eui il .nostro 
'Circolo diede.alila, popolazione -un utile e 
'divertentissimo., styago,'sulla scena; fu con­
fortante,, vedere accorrere i nostri emi­
granti con con'eguale èntusiasnio per un 
trattenimento-maio'allegi-o,''m'à i.ndis,pen-. 
«abjle. 'i. . .;,.,, - ' ^ ,, 
;f La 'Conferenza/.sul Segretariato'' del* Po­
polo tenuta darbeneamato. missionario D,, 
Longo, fu:,'ascoltata--catf'-qu,e!Ja.':-grata ;ve-
-nierazione con- cui si ascolta, un-, bwòn .papà 
a-p'aria.r di 'guerre dove iagli si trovò -per 
molti e mo.lti.. annì».;iBgli .parlò.' a .lungo, 
'toccando'tuttìigli-ailgpmenti, in: proposito : 
ma' .ci .avesse.temuti tnagari. ìI;'doppio; solo 
ci. faceva pena la'.'Stanchezza.;che non riu­
sciva ' a nascondere, .per* le ' sue cO'ntinue 
'fatiche. ' ••' :•...." • , . .,'.,',. ' ,,_ ,-

- Il domani-il-'nostirù iPa'rrop'ò''volle una 
messa solenne per gli emigranti, .e il • rais-, 
sìoinarìo comparve ài', "Vaatgelo ,a rimnova-
sre • icalda-meiiite ' ij, -raccomandazione d i ès­
sere forti; cristiani.:.^^. ben. edlicatì per riair 
zarè'allil'eslero il nostro prestigio ie la'no'-
stra - fO'rfuna. . ; • . 

Ma-avviene làpessip.ich^'mentre passano 
le persone .buone^-à'buttare.la. buona se-

.mente, ci si attarda'troppo a raccoglferla.-
i- -Noi .preghiamo l'Infearicato a; farsi .più 
vìvo, a ra'ccoglieile presto i nomi di tariti 
che ora hanno ben counpreso che per prov 
vediec .̂ al nostrO' behe . epe r armarci con-

r'tro i mal'vagi; bisogna stringerbi anche con 
.scritto in grande il nome e l'amore di Cri­
sto.: .- :. • - . . . . 

; ' . .' FAGAGNA- : 

,Tatto in un foloeco 
CìvBolo dloVanile 

' Aràche qui ai z febbraio: è costituito : un 
Circolo Giovanile. 'Circolo ! Possiamo dire 
'dhe'dS' fatto esisteva anche prima perchè 
erano -num.elràsi i. .giovanotti di età supe­
riore ai 16 anni, ohe frequentavano 11 
Ricreatorio Festivo, circa 4P, e che duran­
t e ' l a settimana passavano'le .serate con 
ohi cerca loro di insegnare edacaziione mo­
rale e sociale. Ma ora-questi 'giovani mon-
.ta-no un s'caBno, e si sono uiiiiti i'n -circolo! 
pensando poi'irf un nome e à. un santo prò 
fattore. • . • 

'Intanto Ve ili Circolo Giovanille Catto­
lico -di Fia'gagna, con uno sta'tti.to proprio, 
teoll'a presìdlenza siccità nell'assemiblea ' die! 
2 febbraio. ' 

E funmiiona assai • bene. Si tengono le 
sedute ordinariié settimanalfi dbve 'si di­
scute e .si parla dì tante bdle cose buone. 
I giovani si amano e dlalnno buon esempio 
'dapi)ertutto. Li .aveste veduti al .convegno 
a.lqgiri, disciplinati, accogliere con entu­
siasmo 'gli amidi forestieri. Peccato che 
•malli vadano al'.estlero ! Vorr'BM>ero esse­
re tutti U'iiitì, e cercano in tutti i modi di 
andare a .gruppi. Capiscono beine che vuol 
'dire 'Una buona o cattiva comlpagnia. Per 
•ora sono 35 'SOci attivi del .Circolò — e 
tutti giovanotti sui yent'anni .pieni dì brìo 
e 'di vita epiù che tutto di buona volontà. 
iSi moltiplicano poi i 'Sooii onorarli', poiché 
i .bonipensanfi ormai hanno >comp.r.esa tutta 
l'utilità della istìitJUziion,e. — Siperiamo ohe 
soci ed effettivi ed onorari vadano molti­
plicandosi. 

I 'Le domande sono molto numerose ma la 
' Preaid'enza va moRo adagio nell'accettare 

|fiató5inè'tilScftiÉ!S;tèSpK;''')Wò| 
^yàI|iJ :'-Jreticw,i5̂ ij<>Iéiĵ iljÉ-';ièi(̂  ^glòv'tóftì': 
fs|^fc-;j',':r^::'v':'':;'j''f:;Jp''*'.:A:-:*.-'- "!.... 
!:,-5J»8iiiijt{i^Ìatìo>S,!ntófel;tó 
ie:Ì'àu|Bnò^;;i!riiÌÌÌ8liìè;|ièt;;:|^ 

•jlJóìrièìtìcà '̂aì Ì ÌÉhetì im^.ì^^ 
^jiisiStii^rSi del'' tìit<ISteJ:Jf''iM'Jptó^iWÒ;Ì^ 
mero' <iiifMp;éfMk ' ^ % S : , ^Brajafifterà:'-^.:' 
iitttamto forti 'è • 'compàiti '' per f'l'ideals vp-

;Strò,:-tì.^gÌ!Óyàni,|i^-i|f^,»*j,v;;;HV?^.;';.;; .'Js'.-'-: 

.;';'-'Eiérièiitol'itf;;;;::;'-;}:; • .̂::" -
•'jSàtnj'26Ò il- :f£Si<;HÌl)IÌèliè"/lò'''fS^eiitàno: 

,̂ 'C,an amore' iedidiatiiplò l,::p,ure' Bori ,gran 
varifà'ggiò.. No, non' 'Stoò ipi|i i bìricSiini 

"dijiina vo te jper le ipi'àzzè'è ;j)(;r le istradel 
UVia : pòveri ' fahciiiUV :qÙ!*t'aiinò.:'sònO' sta­
ili ;sfqntitniati. Era id^ta per;.gioyècl'i;gras-
so it'aiiinuale passeggiata fipo al. Castdlo 
di ViUafta; AyevaiK) 'già .ip'reparata ' la 

. Messa dlegli Àn'gioli per cantate a Cico-
nicco, avevano già vuotata là ,borsa : dei 
libri di scuola per .ènipìrla di .un po' dì 
ben di'Dio.....; ed invece!... pioggia ed 
avviUmeoto ! Si trasportò • .par il lunedi 
— ed anche in questo dì si rinnovò dispe­
rato dolore. — Pazienza! Più buoni ragaz­
zi .miei! Viedremo a ìrietà quiaresìma! 

Compagnia Rlodrammàtiea 
. Neil. Circolo e : Ricreatorio s'è formata 
una corapaginià di attoni Iche da due an­
ni in qua calcatilo la scena veramente' da 
artistii,... Se .'avessimo-voluto illustrane que 
'Sta eoriipagnia ' 'filodrariiiniàtì'ca . .'Sul gior-
inale .ogni volta .'che ai'è mostrata 'in scena 
avremmo dovuto .ponte .ogni -settimana u-
na colonna per riferirgli'le lodi, perchè a 
idSre; proprio :il vofo, si sano' fatti sempre 
onore, -ed onore ognor crescente innanzi 
ad un'pnbbSicoin'uim'eroSssimòqUàlé ne sa 
contenerle il nostro salone della «'Casa dei 
la 'Gioventù». . 

Ptìnsaleiche da Natale in qua non h-an-
-np mai avuto pòsa, mai riposo, ma con 
programmi sempre aiuovi tratennero il 
pubblico tutte le domeni-ohe per più di due 
ore ffleiiri-lanità più - sohiètta 'ed innocente. 

Beco l'indice di quanto B̂'è irappresen'tato 
quest'anMio, manco 'a dirll'o, tutto con.feli-
eissini'o esito; ' - : -• 

28 dlioemb-re ««In I-sra-ele»' grandiioso, 
dranim.a con. 40 attori — 6 .gennaio «In 
Israele» di nuovo — l i gennaio «I due 
sefigenlii» dramam in un atto .e «I due pro­
fessori»'-— 18 .ganmaio «I dite sergenti» e 
«I ooscritti» farsa in due atti —- 25 genna­
io «Il lupo della m'ontagna.» 'Spltodid-o e la 
farsa «Non più tordi io locanida» e «L'o­
ca» in due a t t i— i febbraio «Lupo della 
miontagna» 'è ^Casino in Campagna» e an­
cora «Timìduccie F-ranconi» — 8'feibbra-

•io, «Satana^, «Il Fotografo» e «Un sol 
•paio di calzoni» —'12 febbraio: ali'conve­
gno giovanile, gara con la .compagnia dì 
-San Daniele «Satana», «Non più .tordi in 
Jocanda» —. 15 febbraio «Maledetto» diram-
nia in sei atti. 'Ottimo .successo icol mono-
go «E' proibito':'fumate» —. 19 .febbraio, 
giovedji grasso l «Il lupo della mdìnitagna»,' 
«Ti-iniduoci: soldato»; «un sòl paio -di caS'-
zoni» 'C; la stupenda . 'ed originale farsa: 
«Recita «n montagna» — 22 -febbra'io «Il 
«lialedetto» .e «In Tritonale» •— 24 febbraio 
.tiltilrao prograrama «I coscrìtti» in due atti 
«Il f'O't'Ografo» in 'Un atto, «L'oca» in due 
atti, «Massinelli» io un atto, «in Tirìbunale . 
in un atto e per rompere le costole al pub-
follico numerosissimo : «La comiiiediia di 
Sior Eliodoro», 

Ce n'è della roba eh! 'C .del lavoro! Bra­
vi .giovanotti. : Lunedi sera 23 fe'bbraìo poi 
ebbe luogo -alla cena iinlbandita'-dalla ge­
nerosità .d'ei R-ev. isignor Parroco. Fiacca­
rono brindisi in tutti i .metri. 

iMa per 'ora baata commedie - sapete, c'è 
fa 'Germania, c'è la 'Quaresima e la pri-
.mavera! ' ' ', 

Arrivederci un àlltro - anno in 'Cannova-
le!.... . . . ;. ,' 

YII MyegQO Gicmile 
A Faedis-i nostri giovani si troveran­

no per i] VII convégno giovanile, ultimo 
di -questa stagiona- L'aspettativa e ì pre­
parativi''sono grandi. Non scippiamo se ìli 
tempo vorrà mettere a prova l'entusiasmo 
degni amici nostri : .speriamo però che que 
sto sarà tale da vincere qualsiasi ostacolo:. 
Questo lo diciamo anche penchè sappiamo 
che gli insicritti sono moltissimi. 

Amici, anrivedercì a Faedis, donienica. 

, ' .' .-: OSPEDALÈTTO' 

I Offerte 
all'aBiìo ed al Circolo Filodrammalieo 

Pervennero in questi ' giorni alla com­
missione. dell'Asilòi ' Inlfantile dì Ospeda-
letto, le seguenti offerte : 

Siig. Fremont Minisini L. 100 — Banca 
Popolare Cooperativa di Gemona L, 50 
— Gubianì Fran'Clesco e Figli L. 20 — 
Fratelli Gubianì Piefon L. 20 —- Martino 
Ferragotti 'di Bràulins L. 2 — Londero 
Paolo L, 5 — Guerra Gio. Batta L. 2 — 
Dapit Leonardo e fratello L̂  2 — Bovoli-, 
ni Maria L. 2. ' 

A tutti gli oblatori, la Commissione del 
liAsilo porge vivissime grazie, e si augu-
na che altri abbiano ad imitare il nobile 
esempio cosi felicemente iniziato. 

Il signor Fraaicesoo, Picco, plaudendo ai 
giovani del Circolo,Filarmonico, ed augu-
randoisì, che mai fra loro abbiano a nasce­
re degli screzi, ma che abbiano sempre a 
stane uniti per essere di, vantaggio a se 
e dì decoro al paese, .offre L. io per rnm 
bicchierata. Al generoso oblatore, ed al 
signor Daniele Stroili, che, dopo il con­
certo di domenica volle i giovani filarmo­
nici in casa sua, per passare seco loro -— 
inter pomla — un'ora di santa allegria, 
la Direzione del Circolo, a nome anche 
dèi giovami medesìtni, ringrazia sentita­
mente. 
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larla proibento col;-.règolaim'ento-. quello> 
,cK<;la;,'legge.-rioni toijrea'proibi'tòiiistlàmeh-,: 
;tó ancoira.IdelfescluSiione' del saceiidoti .dai., 
consigli 'à-ott̂ ,̂solo 'perchè, contrària.,alila 
ilteggie, 'riia':',a'nchèipiér 'l'ódiio c'iiè ijnestà ;: e-
\sld'Usioiné'dÌ4iiòfifa:contro una càtegóiriàì'di 
cittadini ibenenierit'i, :dlai qùàli'si avrebbe 
dovuto procurarsia. nzi ila collabor^azìofté e 
la .cooperazion'é; 'dhiese iijfine dhè il Go-
•verno diì .fronte .a quésto atto di ànhitrio. 

•riparasse'aoHl'eiotalineinite. , : •: 
•Rispose, il minislpò lòretìato e ila sua'r i­

sposta : fu'infelidissimat anta che .lo'n. Me­
da ai sedette dìAiarando che non era 
punto soddisfatto, 

•Rispose che -non. intendieyè iripara.re a 
• questa odiosa esclusio«i:e, pertehè se i -sà-
cer:d:oti sono a-Uon-banàti dai «msigli del 
.Patronato .possono p'orò:, far parte tfelle 
commis'sioini di vigilanza .dteglH -àsiili, : dei 
ricreatoi"i 0 altre ìstituaionì che Patrona­
ti sviluppernanno. 

.Soggiunse in ultnttì che: .l'oii. Meda (e 
'con .esso cattolici), avrebbe p'otùto idichia-
irarsi S'odlctisfaitt'o. 

Bella pretesa! Pretendere nienitemeno 
che i 'cattolici gli siano quasi girati per-
Ic'hè .non li 'ha strozzati di ' più 'ed ha. loro 
lascato .jim. f ìlio di respiro ! Vo.rre.bbe fon. 
ministro. ;che lo ringraziaBSimo'perchè col 
suo atto arbitrario non iha proibito ai con­
sigli 'dei Patronati, .di n'ominare i sacerdòti 
almeno come' membri d'elle commissióni di 
vigilanza ? 

Gli par 'troppo che aihbia lasciato aperto 
ai sacerdòti questo «spiraglio e teme che 
per essoà possano ancor i 'ScérdWi far 
penetra'Te troppa lulce' di vangelo e far 
scendere ''S'Ull cuore dei fanciulli troppo 
•senso, cris'tiano. Ber questo ha -la-pretesa 
iChe Meda ed i cattolici gli dScamo; Be-
ni'Ssim'O ! grazie signo'r mìnistno ! :• 

Ma l'on. Meda non glielo disse e aeppur 
noi glielo diremo; terremo conto di que­
sta /reliquia di libertà, ci attacchenemo a 
•quiesto filo che .ancora lei rimane, 'entrere-
nio 'liei consiigli dei: Patronati--e m'tìdiante i 
consiglieri 'Jb spirito é Oristo 'Cacciato dal 
minls'tro ..per .là po'nta escludienld'o i sacer­
doti "lo faròino rieaitTare'per la finestra. . . 

'Cattolici, .al lavoro! 
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;.qttàle:'posSiaittiò-impaì^Sirié'à.iiloiìirò :;cònfÒTO 
qiiàììySonò'ile/arti :. diitboUcihe .'icl̂ '̂ rioì̂ ^̂  
biairao ' viitoeré- :sapentìo; ohe; Iicidiio V.a'ss^sie• 
'.nelllle nóéte .teiitaziiòni.': . •:'/'' 

Gran icosal Oesù, .fu 'cotìdottò nel deser-: 
to: jaiju .Sptri'to -Santo, peiichi èfossé 'èsp'o-' 
.sto; alla .ténitazidne ; da qttelilo-Spirilo ."che 
era disceso visibilmente su .d'i'Ijui, jieilè 
acque del .Giofdlanò.:' . ' • 

Andie noi abbiamo ricevuto lo • apirlto : 
Santo i'n- im-o.db ineffabille ma vero nal Sa-
oramento del Battesiiimo e della Cresima e 
siam'O stati posti mei deserto .di questa vita,, 
per soffrirle tentazioni, ma sempre .sotto .gli 
occhi .divini. : . . . : . 

Non dtoentìchiamo clic Dio permette 
che siapio .tentati : ment-ne .poi ci assiste in 
t'il'tfe le lotte nostre .contro il .mondo, i! d'e­
monio, la lcam.e. Che nobile .spettacolo è 
la fotta di uo -anuco cp'ri un nemicò di Dìo. 
'Con quale onorle combatte, il 'soldal», quan­
do Ilo guàrdia, il generale od il re ? Caim.bat-
tìamo anche noi le tentazioni in questa 
Quairesima, sapendo di'essere a'S'sistìti da i 
Dio e.t-rioiiferemio 'Sémpre'dìelle arti dia­
boliche. • • • , 

Signor i j P r e g h i a m o ! 
NeliSSy Washioghton. (i732-i799) e 

i isuoì compagni — erano cìiiquantacinque 
— stavano deliberando' sulla; futura co-; 
stituzion'e 'degli Stati Uniti.; A- un tratto 
Sr vecchio -Franklin (1706-1790) si a,lza 
è idìce ; «.Signori,, preglhiàmó.. Ho vissuto 
molto, e più yado avanti coglli - anni, più 
sono colpito dà: questa verità, ..che è Dio 
cofui il quale goTCrna -gli affari degli uo­
mini. 'Se un passero non-può, cadere a ter­
ra senza il suo permesso potrà innalzarsi 

E.qiuali sono fiuestearti? Gesù fu tentato 
dì gola, Avava fame e il demonio, gli dis­
se: di a qttesbe piètre 'Che diventino-.pane. 
Il Demonio tese il'laccio a Gesù, come lo 
aveva teso a Adalmo. ' ; • 
• Arte'pericolosa 1 

Durante il .tempo propizio defl digiuno e 
'della mortificazione^ tentati dal demonio 
alai intemperanza, piapondiamo .energica­
mente: L'uomo -non vive solo dì pane. 

'Gesù fu 'tentato di orgogHiio : ' Lucifero 
traSipòrta il 'Salvatore pel prìacolo ' ' del 
:T.einipìo: cosi innalza gllì uoriiinì coll'am-
bizione colla' supenbia. Tenta anich'e il • gi-u-
.Sto ponendolo sopra le sue buone opere 
e poi lo precipita-, col dargli atì iintertdter.e 
'cbe non cadrà in -peccato, 0 se caduto, avrà 
ben tempo a risotigere, a correggerli.''Sia-' 
imo ttmìK '6 'al demonio diiciaimo 'Col divino 
iMaestro: Non temberai il Signore Iddio 
.tuo. ' ' • . , ; 

Gesù fu tentato; d'ayarizia. Satana gli 
.mette'Sobt'acohio t'U'bti i regni-ddla terra, e 
ogni cosà ti d'arò, -gli disse,' se ànginocohia-
to mi adorerai. Apostasia ! ;ricdKezzè, piace­
ri .procurati per le ricchezze, «eco come 
ci tenta ancoira. . ' 

•Gùa-rdiamo/di .dall'avarizia, -perchè ci 
coiiclliice alla dìm-ériticànza di'Dio si'fa'pie­
gare Il 'ginocchio, d'avariti al peccato e ci' 
fa senvire al dleanondo. Rispondiamo come 
Gesù 'Cristo: .Va via -SatainàsBp. Ed -egli 
fugigirà e .glia ngélli ci yenralnno in aiuto xol 
fa loro iprotezione, ® 

L'ELOQUENZA PE! CONERONT! 
Il g-overno in linea -rèfligiosa; è ima -co-" 

sa 'ìoLiibia e iMValitra in, Italia. 
Non fo si ored'e ? ' 
In LliBTA il Govarno. ilia assicurato la 

•pro'priietà ird'i.g'ios'a mnnsuìiinana oO'ntro. o-
gnì. pretendente e ha riconosciuto tutte le 
iomdazìoni 'd-i oiilito. 

iln LIB'IA :il Sulfaiio, c%o • diélla re­
ligione là imiperainte, è a'S'S'icurato dì 'O-
gnà 'rispetto e 'aiti'tiO'rizzato a teniere ûn s-uo 
rappre&enta'nite aifatto ItberO' ' n'efllê  sue, 
at'triihu'zioTii. ;• ' -. 
; In LIMA è rifenuto .valido per gli 
eiffetti ':sdmVi ìì .inatrìmon'io 'celebrato coi 
riti mii&U'lmam. . • " . , - . 

• Im LIBIA l'è .feste imus'ulni'ain'e 'Sono ri-
apettafee.'colia saazipne dS grà'vissiaii'e jvene 
ed' annunciate a co3,pÌ'di cannone.'; ' , -" 

In LIBIA è ipirovvedtnitò l'insieginamen­
to •qiUioitidia.no del Corano' n^lle. Bcuolè mn--
'sulitnrane- ' , ' 

Epp.uire in tutti i ' oensinven-ti la iniani'en.-
sa rmag^gioranza degli itiĵ liani ha sempre 
dichiarato di appartenere alla rdiigitìne 
cattolica,.e nel primo rticolo delio Statuto 
.è sicritto che la relìigioaiie cattolica.è Ila re-

-iFaóciàmo asisìemie un ' ratpi-do • voil'o nella 
LIBIA e diamo, un, iraipido sg'Uairdo ' qui 
intonno a.noi. 
"In ITALIA invece furono soppresse l'è, 

Con.gre'gazioh.i 'rieHgio'Se, ., .cbn^-ertite ,lc 
^rendite .cliei Vasciovatli, d'ei legati di m«sse 
•e quel poco ĉhe ^rimane, -è saiUvato,finché 
amcih'-esso.noii sar,... convertìtO'.^'. .• ^ 

.In ITALIA isono lilberisisimì i.. gionnali • 
i teppisti/i m'assoni, i Nathan, d'imbratta­
re di fango il nome « rautorità'.d'el Pa~' 
P'a e-lui è imped'ito di -eleggere i. Pastori 
<l!dla sua •Chiesa':, i&enova'.lo ".dice! 

" In • ITALIA • inveoe il maitrimónio cele-' 
bra-'to im-Chiièsa- è invalido per igii 'effetti' 
civili e ci grava sul capo la minaccia dei-
Illa obbligaìfcorietà dtella precedenza, del' ri-" 
tlo civile ede l d'iviorzio. . • ' • • . 

- le ITALIA il Govem'O aboli&ce le fè-
^te che vuole, oibbììgàìpà'O. impiegati e sco­
lari, adi .agire, contilo'coscienza. •_• 

,In ITAiLIA è r>e.so ipratifcamtente impos 
• ...aiibile.". nelflie no-Btre- is'duol« l'insegmamento. 

del Catechismo, menti e gfliì insegnanti 
possono liiberaimiente iinsegnare l'ateismo 
e 'l'anarchia. 

(liiigfione:dello Stato! 
• — • o — 

Viva la libertà popq<liaa*e! 
Viva la ^incèritià ipoHtica! 

«// campanom» • 

A l l a C a i i i e m IDEALI DI GIOVINEZZA 
Settimana di battibécchi e di beghe 

sulle spese della Libia, I socialisti natu-
>ralmeate sono contrari [ì ministeriali, fa-
'vorevoSi, Abbiamo avuto di notevoli fra 
i discorsi quello deli'on. Luzzatti, quello 
dell'on. Bettola, deli'on. Di Saluzzo^ del­
i'on. Eede-riióni .e deB'on. Migliòli. E su 
questo una parola. 

Questo giovane deputato che alla Ca­
mera rappresenta la'^oratori elle lo hanno 
eletto perchè sapevano di avere mi dtepu-
tato popolare, ha dichiarato pubblicamen­
te, oltre alla sua avversione a tante- spese 

j'per la Libia, quale sia ili suo pensiero in 
; .merito ad organizzazione: in poche paro-
I le: organizzane il popolo nostro come in 
! antico; le antiche corporazioni di arti e 
• .mestierL Socialisti e eonsiervatóri quali 
j per un motivo quali per un altro hanno 
' perduto le staffe. Noi invece ci congratu-
! liamo coH'amico. lavoratore indefesso e 
• assertore più che a parole a fatti dei di­

ritti de! popolo. 

, Lettera a 0:^|ar 
Mio carissmc amkoj ' 

-Sono felice di ess:ermì isoritto aJ; Cir­
colo Giovanile della mia parrocchia e mi 
trovo assai' soddisfatto delle tante ed af­
fettuose cure di doni Paolo C. 

Credicelo, «gli è molto buono, ardente 
e generoso: liis'ogna asso-lutam-ente a-
marlo. 

'Quandio verrai qui a B. te lo farò co­
noscere 'e ti assicuro d ie resiterai ammira­
to dell tratto affascinante di qnesto vero 
apostolo, dolioe e semplice, che sacrifica ' 
tutto sé stesso .per noi giovani, spensierati 
e di^pmie di tutte le sue migliori energie 
per ili nostro l>en.e. 

Dcanenicas corsa dopo die .tutti ' si fu­
rono allontanati dal campo dei gìtiochi; e-
gfli mi invitò a paiiseggio seco lui, duran­
te il quale ani dbmandò, 'senz'aria di cu­
riosità, dettagliate informazioni d«' miei 
studi, e mi pàrKi molto, ' con s'entiinento 
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di cdSttpassìpne «jpoiiil'aakàn>;ri«n|iiànto; di 
qttèjle" Siiifttù»i'(^òli"yiftìiil|e • «iJ-fJ»ft>pri'a' 
suipetib^a. «jifeiep'.ìKiiprie. passitoì, ' .,le 
quaii;Sos1;ein|oh6 die Ki,rel%ìonè è 'la, 
scienza noh, possano andar' .cotìgiiinte, e 
tfhe ^rogliciio «fare ''d«lk •lH»eS'gio«« la, 
spia re|fgiaKie»j' • ,•, " _>•, ' • ; ' 

Efa, se ti' deibbo dire i! vefoj un argo­
mento.,uni po'!' airldo « «loioso, che 4otitra-
stteva'monto '<;oii là, poesia dS «ii magnifico 
vesipero yeraimente primaiverìle; ma l'ul­
tima convinzione e dfardote con cui ini 
pattava imi •fcenevanb' fegato itiioonsciamen-
te al suro disconstj, senza che io 'potessi i-
nébriarmi dieilta pura soavità di quel tra-
tnontò incantevole e dellas uMime con-
teiniplazioine doUe montaigne, che candide 
scintillavano lontane, 'baciate diagli «Himi 
languidi caggi del sole morente. 

01^, -si 'mio caro Oscar, è «no spettaco­
lo triste « desolante quelto di tanti gio­
vami, che, attraverso le sctidl'e ptU'bibliche, 
imparano a scordare e talvolta anche a 
bestemmiare Dio; a disipcezzare Ja fede 
succhiata col latte materno, tra le pareti 
d'omestiche, e cresciuta all'ombra della 
chiesa parroocihiate; e ad eleggersi il pro­
prio cuore per loro -unico iddo e l'egotei-
smo iper loro migliore •-reiigioaie. 

E' ' fosco e d'oloroso il q,uad)r di qoiei tra­
viati, i quali, fgoinjfi di una ctilteura mera­
mente superficiaile, van predicaindb che la 
scienza, d'emoleindone le ibasi più solide, 
ha finaltn-ente fatto gitistima della religio­
ne cristiana, d'i "qiuesta vecchia e eoirrosa 
carcaiisa fuor d'uso, ohe Ha finito la sua 
corsaimpetìuosa sotto il disprezzo cìnico 
ed' insolente e la oioniouranza più detesta­
bile. 

'La religione e ^a scienza, cosi dicono, 
sono i due polli 'estremi, che non si po-
tranirlo mai congiungere., 

E per questo esiziale pregiudizio, per 
quest'assurda teoria si esclude la religio­
ne daH'le scuole elementari ed iinferiori, 
non se ne parla che per deriderdla me gin­
nasi, la si dimostra falsa mei 'licei e 'nelle 
università. 

Più, nulla 'Ohe sie raramienti il nome, 
nulla che ne tricordi i,doveri e le pra'ti-
ohe. 

E 'gli altari delal fede, costoro -vogiliono 
sbstitnire l'are d'alia scienza, dinanzi alle 
quali l'umanità, si 'presterebbe, purtroppo 
per sacrificare il profum'O d'elle fine virtù 
e il''e se rei zio dei più sacri doveri sociali : ai 
sacerdoti d'etla 'chiesa, gli apostoli della 

-scienza. 
Ah no, mio caro Oscar, tu ito sai, che 

la scienza, la veral scienzai uonil è nemica 
della religione, cihea nzs condnce necessa­
riamente a questa, 'perchè ' tiatte le onere 
del creato recH'amano l'esistenza di un 
Autore onnipotente. 

La storia dei più grandi genii, die ore-
delttero iiì' Dio, amavano e pralicavano 
la religione cristiana 'C riconobbero che, 
coirne la vita, l'a loro scienza veii'he da 
Liui, Sii quale ha) donato l'-oro .l'intelligenza 
ed i mezzi di potersi istruire, basta a sfa­
tare tutte l'è stolte asserzioni d'i qiuesti 

. v'M calnmiìatori 'del Cristianesimo. 
Oih! l'incanto di q,uesto maginificO' tra­

monto in' 'un cielo d''azzurro e d'oro in­
candescente, 'la stupenda bellezza d'i quelle 
bianche vette mi attestano l'esistenza di 
«n Dio molto più 'bdl'to' e infimltamente 
gratnde. 

E all'astironomo che diceva: -iicol mio te­
lescopio ho passeggiato tutti i cieli, in 
nessun luogo 'ho trovato il trono di Dio», 
io rispo'nido 'che egli era cmpletamenìe 
cieco, perchè ogni astro 'ii'è riflette l'in-
compairabile bellezza e tutta la 'smisurata 
volta celeste ne rammenta l'iinfinità. 

Mio 'Caro Oscar, per non ess'erti noioso, 
rimetto ad mi-a mia prossima tant'altre, co­
se. Ricorid'ati spesso di 'quest'amima che 
t'ama teneramente. 

A te d'i cuoire 
il' 19 febbraio 1914. 

raf£elt.mo Erto da F. 
^ » * W> I I I , 

Punture di spiHo 
Hvvlva Jfafhmn t ? 

Nal'han, il famoso Sittnd'aco. di Roma, è 
stato nominato 'Comimiissa'rio 'per* l'Italia 
aIIFeSjposi.zione idi 'Sam Franicisco in 'Ca-
li'fomiia. 

iMa non si ricord'a più il disastro finain-
ziarìo d'elll^lisposizioixe éì Roma ddl' 19H 
in cui Nathan era ,gran parte? Si vuole 
un altro dissesto? Ma 'C Nathan e Nit-
ti sono massoni..,, ceco tuitto! 

Povero Gallini... 
GaVlini è sotto segretario at ministero 

di Grazia e Cinstizia, assieme adunque 
con'Fi'nacchiaro Aprile a proporre il pro­
getto di legge sullla precedenza. 

'Ora (gli elettori d'ellfl'oni. 'Galliiii, a Fri­
gnano, gli hanno maodlato una protesta 
con 16000 firme. Povero Gtilini I o ac-
C'Omtentare Finoctìhiaro 'C scontentare gli 
elettori 0 viceversa I 

NELlFÙBIfl 
Bibell i sconfitti in Cirenaica 

Il giorno 22 la colo-nna partita da Hergh 
in direzione di Sidimaìnsi composta del 
decimo eritrei e di una batterìa eritrea e 
di ' una battoria eritrea e una indigena, 
vennie attaccata da circa 300 ribelli, tra 
cui molti regoJarizzati, li respinse e li in­
segui per oGtre cinque chilometri incen­
diando tre accampamenti. I ribelli subiro­
no perdite graivi e abbandonarono 29 moi: 
ti. Le perdite -nostre sono un ascaro morto 
e quattro feriti legigerimcnte. 

Nella zona di 'Cirene circa 700 ribelli 
con due cannoni attaccarono ad Ar;gub il 
7.0 eritreo, ma furono respinti e insegui­
ti per vari chilometri lasciantdo sul terre­
no trenta morti. Le perdite nostre sono 
tre aisicari morti e otto feriti. 

SloBta ijfega sènjsà e'ijpe feirire 
"' ' Il'i-.còloiitteljo 'Caiyà.«cl6cehi' doptì' il; iki-
to 'ftàrfàinàto.ii^timà' gittnto U aiota,ento' di 
bcoUpa*e Sloiita. ' i "' ' 

i l .giot^na 24-il-maggione''Com'ero, con 
cBlai coiomia composto' dì un battaglione 
del aS" fahteriaj due icompagnie (jritnee e 
Una ibatterìft ' da , monta'gaa, iniziò l'avaii» 
zata e rapldatniénte,' àeiiz» resistenza al­
cuna, occupò Sl.enta, sempre ' senza colpo 
feriite, - - ' 

Slonta safà d'ora innanzi, un nuovo 
formidabile presidio da cui, come dagli 
altri cenitrl irraggerà la nostra penetra-
jìoiie «ell'inteiaio. -

E' incominciata e sono incominciate le 
pred'iclie nella cita e nei maggiori, centri 
d'ella nostra Arcidiocesi. Diamo l'elenco 
de! predicatori quatìasimalisti, 

UMNE. 
Nela Metropolitana • predica P. Vitto-

rio Perini d'ella Compagnia di Gesù. P. 
Perini d'a Mantova, atdualmente di resi­
denza a Bengamo, ,non può non piaicere e 
non ottenere frutti copiosi ad Udiine. La 
sua parola piana, il suo pensiero sempre 
eletto e sempre limpido, ì suoi argomenti 
sempre sani e trattati' in modo sacro come 
hanno fatto accorrerle vare folle di popo­
lo l'anno scorso a Napoli, così attiveran­
no gli Udinesi e 5'i scuoteranno così che 
vivano cristianamente. 

CODROIPO. 
Predica la Quaresima ascoltatissirao e 

desideratissimo il sac, don Attilio Ostiuzzi, 
direttore del Corriere del PriuU. 

TRIGESIMO. 
Anche in questi'anno il sac. prof. Vaie 

del 'Seminario Arcivie'scovile ci fu chiama­
to a tenere il Quairesiraale. 

PALMANOVA.. 
^ Padre Perenzomi. stimatino ĥ a incomin­

ciato con rara sempllicità e coìi profonda 
dottrina la sua predicazione Quaresimale, 

a V I D A L E . 
^ L'Infaticabile mons. Valentino Liva..-ar-

cidiateono di Cividale darà in questa Qua­
resima il pane di vita ai Cividalesi. 

SAN. DANIELE. . 
Morts. 'Gori, canonico tìeologo difilla Me-' 

tropolitana, animato da vero spirito apo­
stolico ha incominciato il suo Quaresima-
Ife a San Daniele. 

"—' ' • • itjft 101 I I  

P I i giigraziesi 
N'ori partite ! l 

L'Ufficio 'provimciale del -Lavoro di U-
di'He ha diramato qticsta opportunissima 
circoìlare ; 

_ «sKra i nostri lavoratori è IniValso l'u­
sò di emigrare aiinmialiinent'e anzi tempo. 
cìO'è quaiiido aH'esWro non 'Sono ancora in^ 
minciati i lavori. 

«E' questa una consuetudine che può 
portare grave d'anno agli einagranlii, per-
cli'è li obbliga a vivere all'estero a proprie 
spese, sipesS'O anche per parecchie setti­
mane, in attesa di oaciupazioaie e d'ell'iaizio 
'dei llavori. 

'Se negili aninì.'decorsi ciò poteva rappre-
^seiitare ,un incoiiiveniente, quest'anno ran-
'Presenterelbbe un -d'isastro, 'pel fatto che, 
dai 'iiformazìo nipervenute .pel tra-mite del 
R. 'Commissariato dell'Emigrazione, con­
sta che nel «iK)tnein.lo attuate in tuljti i paesi 
d'Europa non solo 'non vi è lavoro «ma vi 
è un forte numero di disoccupati». 

Si raccomanda perciò vìvaimente agli e-
migranti di mon pantìre per pra, a meno 
die no«i «siano sicuri d'i lavóri»; An'dare 
all'estero io' questi momenti in 'cerca di 
ventura, costituisce un inutSle dispendio, 
non sdlo, 'ina rappresenta anche un girave 
pericolo ipenchè l'arrivo 'di nostri operai nei 
paesi idl'immigrazione 'Suscita malumori e 
diijfidenze fra favoratorsli quelle nazioni, 
che si vedono danneggiati dalla concorren 
za italiana». 

Udiine 18 feibbraio 1914. 
il Presidente 'delI'Ufiicio Pro 
viucial'e del Laivòro di" Udi­
ne; C. Panciera dì Zoppala. 

Il lavoro nella iSvisxera 
Nel 'Cantone di St. 'Gal'Ib la disooeupa-

zione è generale e sono già moltissimi i 
nostri lavoratori manovali, braccianti, mii-
'tatori ecc., che si trovano senza lavoro e 
'sen^a mezzi e che sollecitano d'ai R. Con­
sole il rimpatri». 

L'ulteriore affluire d'ei nostri connazio-
'nali rende ancora, peggiore la situazione. 
Si astengano pentainto i nostri' lavoratori, 
mei loro stesso interesse dal recarsi sul 
Cantone St. 'Gallo. 

Weffli Stati. Uniti 
Ndlilo stato idi Ohio, riccthissimo di mi­

niere, si teme che prossiroaimente 'allo sca 
dere 'ri'el vaachio contratto tra le compa'gnie 
e le u'nionì d'ei .miinatori fissante le ore 
di lavoro, le mercedi, il valore del carbone 
ecc. S'i' debbano avere 'delle serie difficolltà 
che .potrebbero condurre alla sosjjesione dei 
lavori su vasta scala e 'per un tempo inde­
terminato. 

A»oo7'a negli Stati Uniti 
contìimua a far las pela tra il Congresso, il 
Sonato e il Presidente la legge relativa 
aillla immigrazioine e 1 agrossa questione 
dell'esame per l'esickisionie 'd'egli analfabe­
ti. L''ultima parola non è ancora d'etta. 

M^eU'Argentina 
11 comimissariato dlell'emigarzionc coinu-

nioa: 
*Le notizie che contiinuano a pervenire 

sa commissariato 'dall'Angentina 'Sulla pre-
sante sitiiazione dei nostpi operai in quel­
la repubblica e specialmente a Buenos Ay-
res sono sempre più gravi perchè mentre 

gì-iitigfcWb '&iè6ti colà iiiioMì «tìstri-'«nig'r«n .• 
tj/.il'illavbró itttojìnuistse ógni 'giojitw,' ^piil:-
q\Ém -i-èìhki^^i -séno aiuttóMisSÙti- % 
U' aiisèirìa),*'grande {fajJ'^'H^ii'iisoHifazió-
•nàlS •& 'v'igìé'-mioxM m\ 'tìavMd Wifs.'as-
sl>lUta..itiiipossi«bilità dljj)*,f>oui'^aiìe l avoro é 
teoaoqtjso'-'a'"jtan.tì-.iblfei^tiSsi».' 

' „,-•;'''''"'"• tn i i i é ip tkn te" 
:Per i nUlitm't dUfWietmi :, 

cfte veglione emtffrat'e 
•' Il Ministero delfluitérno per "mezzo dei 
Pnefetti'ha riiCoird'àto ài'Sindiiicì il pai'agra-
f 0 232 e seguenti ideila nuova istruzione pel 
servizio della leva al'iestero rlgjiatd'anti ' gii 
i'scri'tti dii 'leva dicJotteinui. 

Tali paraigraifi prescrivono che gli in-
, scritti di leva d ie dal i gennaio dell'anno i« 
'oui compiomio il 18.0 anno di età fino al 

'15 dicembre dell'anno successivo lehiedono 
di irecansi in paesi diì Europa o ddla co­
stiera' M'editerranea, .possono ottenere il 
passaporto qualora riilascino l'atto di sotto­
missione per l'arruolamento nella caitego-
ria toro spettante. 

Tutti gli dltri iscritti che dal I gennaio 
dell'anno in cui conupiono il 18.0 anno di 
età, fino, al 15 dicemhire dd'l'amio succes'si-
vo idhiedono^il passapòrto per paesi tran­
soceanici debbtmo essere sottoposti a* vi­
sita medica .pres-so il 'Consiglio di leva e 

se' 'risultalmo aibill. se non piovino di avef 
'diritto airlscrizìòne in AS o'3;a'«àtegorja 
possono a.vere il .passapoiito ' Sdlaimeiite se 
;Si l'echino àllVs(,ero con' tutta ìa' propria 
fWfliglià, o abbiano assoJiit'a'èet'èssitì , d'i 
recarsi a raggiungere 0 pre&tà'fé 'desisten­
za à quelche m'tìbto di 'famìglia preoatJfen'tè ' 
mente eniigrato, 0 ,per sisfem'at'i 'gravi in-' 

'teressl''dhé .non aittitkttono dilazione'' di-
'Sorta alcim'i 

La cincollaTe 'Tei-k pure istruzioni ai Sin 
daici per il rilascio d'ei relativi dooum'enti. 

Fef gli emtgfcmtl 
ohe ritornano dal BrtiHle 
Il Patronato degli lemigrantì con Sede 

' in 'San Padlo presso il 'Consolato di'Italia, 
comunicai 1 seguente importante avviso'; 

«Gli italiani die rimpatriano in terza 
classe hanno diritto anche se viaggiano i-
solati, ali 'fbasso ferroviario del 40 per cen­
to tino ali 60 ipcr -cento a seconda d'ella di­
stanza, pel viaggio d'ai porto di sbarco ti­
no al loro paese. 

•«Per ottenere il iribassos ud'deto devono 
presentare alai stazionte il .passaporto, il 
foglio dì icongedio miiUtare, oppure una ri-
chìesita "Che 'sarà fornita gratuitamente —• 
a loro domanda — dal regio commissariato 
di ibordo' D dal regio ispettore d(Jl porto di 
arrivo». 

A traverso il Friuli 
C O D R O I P O 

Lavovi' pubbl ic i da esegu rs i 
I lavori di -riiiitto del'al strada Comu­

nale che da Biauzzo va alla,strada mae-
'Stra Codroipo-Casarsa dsUa Delizia ven­
nero aifid'atì all'impresa Martina Giuseppe 
Ofctogalìl Fionenzo 'G Sàlvad'or Daniele di 
Biauzzo. 

La spesa è d'i lire 1300.20. 
I l'avori dOvran onessere ultimati en-. 

tro il mese e mezzo dalla coii'SSgna. 
App i l t o (ti lavori 

N'ell'ufliaio iComunaiìe ebbe Itiogo giovedì 
26 corrente alle orki io amt. una lilcitazìonc 
privata per l'appalto dei ìaivori di siste­
mazione scolo acque ini Goiricizza pei qua­
li il -dato d'asta-è di lire 2439.63. 

T R A S A G H I S 
Annega to 

III idicianovenne Cecchini Giovain Battj-
'^ta di 'Giovanni di TrasagJiis -martedì mat-
tima orasi recato con altri id'dl paese a rac­
cogliere la legna ohe viene trasportata dal­
le acque del Tagliamento. 

II disgraziato giovane si arrischiò troppo 
tanto icbe ad un tratto venne travolto dalla 

^onreoite nel mentre die con grida straziaiuiT' 
ti i'iuvocaiva aiuto. 

Ma vanii e q-uasi fatali anTohe per i suoi 
compaigTii riuscirono i tentativi di alva-
taggio, il poveretto non potè essere rag­
giunto'die nei pressi di Peonis quando e-
ra orlmaì frcd'd'o cadavere. 

E' in'd'i'ci'bile lo strazio dei suoi ottimi 
genitori, e tutto il paese, che amava il 
bravo giovane, è dolottosaraante impressio­
nato 'per questa sciagura, 

MARiA'NO lAGUNARE 
h' appa l to dei lavori p e r il canale 
Lunedì mattina alle oric io nella prefet­

tura di Udine segui l'asta par l'appalto a 
schede segrete di im,portanti lavori per 
D'esca-vo di un tratto del canale dì Maratio 
Lagunare e per la formazione di un ter­
rapieno pid risa-naraento dell'abitato, par 
la presunta somma di L. 56,000, concor­
sero le 'ditte: Andr_ea dal Maschio, Ales­
sandro Simonatto, Luigi Zambon,, Vitto­
rio Sepulcri, DomeniiCD Taverna, Pietro 
Angeli, rimase deli'beratairia la ditta Vit­
torio Sepulcri, che all'erse •ÌM. ribasso di 
L. 26,95 per cento. 

TARCENTO 
l e erogazioni Ari Banco 

' T r t rcen toN m i s 
Il Banco Tarcento-Nimis sugHi utili del 

J913 deHberò He seiguatti erogazioni: 
Asilo infantile di Tarcento L. 50 — Eri­
gando Asilo di Niniis L. 50 — Paitronato 
Scolastico di Tarcento- L. 30 — Esposizio­
ne regionale di Udiùe del 1916 L. 50 — 
Scuola d'Arti e Mestieri di Tarcento L. 

,50 '— Scuola di disegno di Nimis L. $0 — 
Id. di Ciseris L. 25 — lA di Luseviera 
L. 25 — Id. di Treppo G. p. 25 —- Id. di 
Segnàoco L. '25,' ' •"•'"'<!'» n !• ' 
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A VOLO ^UCCELLO 
A SAM.MARDEN1CHIA 

sì celebrarono imponenti funerali al gio­
vane 'Celsco Liussi redtice d'aUa Libia. 
Dopo le esequie disse commoventi parole 
il piavano sac. dott. Dall'Ava. 

A CISBRIIS 
dalla cantina dì Nicolò Franz furono ru­
bati 60 chilogrammi dì formaggio. 

A' SAN DANIELE 
k scuola femminile di laovro ottenne li­
re 2op a titolo di incoraggiamento dal Mi­
nistero di Agricoltura Indusctria e Com­
mercilo. , 

ALAITISANA 
tra d'ile ragazzetti si scherzava colle ar­
mi e F'rattolìn Ruggero dIi anni 3 fu fe­
rito gravemente e accidentalmente dal' cu­
gino Farra Giovamni dì anni i;3. 

A ZOMPI-OCHIA 
, il Veterin-ario dottor Cian,i avrebbe riacoiT 
' trato niella stalla dei signori D'Agostini 
' un caso sospetto di afta. 
! A FORNI DI SOPRA 

si celebrarono solejinì feste civili e pa­
triottiche in onore dei .rediucì. 

A SAN GlORlGIO DI MONTENARS 
per festeggiare due coppie d'i sposi no­
velli un 'Tizio, certo di poco buon gusto, 
prese a sparare ìmprovvisamende dinanzi 
alle coppie diversi collpi d'i riveltella. 
Buiatti Gemma di anni 31 da Conogl'atxo 

A TRIGESIMO 
di Cassacco in momento di squiibrio men-
t.ale uscita inosservata da casa si getto 

' sotto il treno. 
A COSEANO 

giovanissimo e quasi improvvisamente è 
morto il medico dottor Di Toma. Condo­
glianze alla famiglia, 

A SAVORGNANO DEL TORRE. 
Bortoluzzi Angelo di anni 43 cadde dai 
primi tre gradi-ni ttell'a scala si "fratturo 
il cilainìo e morì -poco dopo. Lascia la mo­
glie e sette figli. 

A MOLINI-S 
Giuseppe A-ntoniutti carradore a frutti-
vlandolo dì Tarcento fu assalito mentre 
veniva ad Udine col carro. L'infelice tu 
percossp brutalmente 'SuUa testa; fu poi 
sanguinante e semii-vivo lasciato sul car­
ro fino a che un casellante ferroviario per 
primo non lo vide. L'infelice fu portato 
alla casa di- ricovero di Tarcento ove po­
co dopo mòri. Sì sono fatti arresti ma 
non si ancora 'precisane se trattasi d'i un 
delitto CDinjrJesso per furto 0 per ven­
detta. 

A RiOiNiOHIS DI S.\CILE 
venne 'ricostruita e rìaper'ta al ipubblico 
l'atitica ChieS'a del SS. Redentore. 

A MARTIGNACCO 
nell'ultiima notte di carnevale due prepo­
tenti, perchè volevano continuale ìli ballo, 
si ribellarono ai carabinieri. Furono ar­
restati e condotti -ad Udine. Si rìcorderan 
no die! carnevale del 1914. 

A MORjTEGLIANO 
fu teiiiuto un imponente comizio per sen­
tirle il parere del popolo sul proseguimen­
to o no dei l'avori del Duomo. Parlarono 
il R'ev.. Pievano, il sigilor Vcsca e don 
Caufero. Tutti i presenti votarono all'u­
nanimità l'a continuazione immediata dei 
lavori. 

A NIMIS 
fu nomifliato giudice conciliatore il sig,nor 
G. B. Anton-iutti e vice conciliatore il si­
gnor 'Giacomo Celschia. 

A OSOPPO 
ìncomincieranno in maiTzo le lezioni d'un 
nuovo corso pratico di caseificio. 

A TRAMONTI D'I SOTTO 
arrivò un telegiamma di gradimento rea­
le per le feste 6 celebratesi in onore dei 
reduci. 

A MARTIGNACCO 
si è tenuta l'asserablepi del Circolo Agri­
colo. 

A PALMANOVA 
ebbe luogo una riunione importante del 
Cìrcolo Agrario nella quale* vennero ac-
Oettati 22 nuovi soci, si stabilì di tenere 
nna mostra 'bovina in 'SetEemibre e si fissò 
"l'assemblea generale per il giorno 8 marzo. 

' sacrificio, nelle associazioni in cui sta 
A LATI-SANA 

la Banca Cooperativa ha dato per l'eser­
cizio 1913, lire 5 per oigni azione di L, 50 
(-valore nominale), cioè il. 16 per cento. 
Fortunati quegli azionisti ! 

A BUIA 
causa ili tempaccio crollò un nitìro che 
dalla 'Chiesa di Nimis 'Grande va alla bor­
gata di Amba, 

• • < < < n - ^ ^ > • • 

ì dpoi M maltempo 
— All'uscita della galleria del Loetsch-

bei^ un treno partito da Briga nel pome­
riggio di domenica fu travolto d'alia bu­
fera alFimbocico della galleria; verso Kau-
diersberg. Si ha un morto e vari feriti. 

— La 'linea d^l Gottardo è in parte o-
struita; due immense valanghe sono ca­
dute su tutta la regione. In 'Una frazione 
dì Villa Vedretta molte stalle a fabbrica­
ti sono stati sepolti dalla neve. Non si 
hanno vittinne 'umane. 

— NeM'a Spagna la tempesta, il vento 
e la pioggia infieriscono, specialmente nel 
centro e nel nord, così che si sono dovuti 
arrestare parecchi treni. 

— A Reims in Francia una locomotiva 
e tre vagoni sono caduti in uno stagno. 
Si lamentano dieci feriti. 

' ~~ Ad lAIàsindrJ^.il torrente Boriniiia, 
é'MfaflpatQi-e SHI {'ènte'pt.ésso ' Marenìgo ' 
fu sospeso il servizio fl-atttvlario.,, -' -
' — 'Sul l'ago dS Lecco si -ebbe il nau-fra- • 

g'So"'dl una gondidl'a cari(;a",4i 300 quiti-1 
tali.dì merci. I due barcaiuoli hanno pò* ' ' 
ititto per fortuna Salvarsi, ' *, '" 
.'•'--» La 'lìinea elèttrica Milà«07Varese is 
gttósta in Vari punti e la trazione elettricit 
dèi treni dovette essere sostituita con quel 
'la a vapore. " ' , . ' " ' ' • • 

— A Genova, domenica' notte un vio­
lentissimo tenjporale > produsse danni «-
normi net porto. Parecchi galll'eggianti so­
no aqondati, 

— A Pegli il mare ha danneggiato il 
'Cantiere delle costruzioni navali e lungo 
la Riviera di Levante il vento ha provo­
cato danni gravi alla produzione degli" a-
gruhii. 

— A PièzoS (Sati Gallo) — Svizzera — 
un turista è sitato sorpreso da una vaiane 
ga e gravemente- ferito. Sì ha poca spe­
ranza di sai-vario. ' 

— Una spaventosa bufera ha provo- , 
cato disastrose inondazioni in Irlanda e 
nel paese di Galles, causando varii iiau-
fragì sulle coste dell'Inghilterra e della 
Irtanda. In tutto il sud dell'Inghilterra la 
neve è caduta abbondantemente. La go-, 
letta norvegese Mexico, diretta a 'Liver-
pool, venne battuta contro gli scogli di 
Kerry in Irlanda. 

— Anche .una nave francese da pesca,. 
Daniel, è naufragata sulla 'costa orientale 
della Scozia; Però dei 20 uomini dall'e­
quipaggio, 18 poterono essere salvati. ' 

— StiSHa città di Lione il temporale si 
scatenò terrìbile. Distrusse in un attimo 
tutte le costruzioni per la prossima Espo­
sizione. 

— Nel campo di aviazione di Bron l'u­
ragano ha arrecato danni gravissimi: tut­
to è stato rovesciato. Il ciclone si è ab-
-battuto con una violenza inaudita sull'ae­
rodromo. • IO -hangars in tela sono stati 
portati via dal vento. 13 apparecchi nuovi 
appantienenti alla squad'rigfl'ia militare han*» 
no avuto le ali spezzte e le leve di dire­
zione rese inservìbili e sono fuori di uso. 

Se S. 'Paolo ritornasse 'al mondo si' fa-
ipebb'e gioTOialSsta, 

Ketteler, Vescovo di Magonsa. 

?«f f pìccoiTprejifletayi 
Nella discussione di questa settimana 

agli Uffici sui provved'imenti finanziari 
una nota molto franca e opportuna è sta- . 
ta portata, d'a parecchi fra i cattolici depu-
t̂ ati sollevando la questione dello sgravio 
della piiccola proprietà' coltivatrice dall'o-
nece deU'ìm'posta successo'ria. Gli onore­
voli Miigliolì, Ciriani, Cesare Nava ed al­
tri — interessati affuopo dalla Pederaeio' 
ne italiana dei piccoli proprietari pel.tra­
mite del suo presidente on. Mauri — han- ' 
no preso nei rispettivi uffici la parola per 
ricordare ..energicamente le legittime ri­
vendicazioni della proprietà proletaria, 
vessata 'dalle impoMe dirette e indirette in 
misura affatto .aproporzionata alla sua po­
tenzialità 'economica e al peso tributario 
delle Itrcc lassi, e le promesse tante volte 
ripetute vanamente dagli uomini polìtici e 
dal Governo per un razionale sollievo del­
le quote minime dall'imposta fondiaria e 
d'a quella di successione. La manifestazio­
ne, che Fon. Nava al nono ufficio ha tra­
dotto anche in un esplicito ordine del gior 
no, è tornata assai opportuna sia a pre- • 
parare l'opinione degli ambienti parlamen 
tari all'esaniie della questione in vista di 
una non lontana rilfo-rìna tributaria, sia 
a dimostrare l'intcreslsamento .vigile e pre, 
muroso dei deputati nostri" amici per le 
condizioni dei contadini piccoli possiden­
ti, sia infine a richiamare verso una pili 
sincera e coerente azione legi,slatì"va i mol­
ti deputati che ne! periodb della propagan­
da elettorale hanno fatto le migliori pro­
mésse a favoire della piccola proprietà e 
poi a elezioni ifinite se ne sono dimostrati 
troppo faJcilmente dimentichi. 

Da questi attieggìamenti la classe dei 
piccoli proprietari deve trarre nuovo sti­
molo per scuotersi ed o-nganizzarsi salda­
mente: così l'azione parlamentare troverà -
nelle forze riunite della classe il suo va­
lido e necessario appoggio per agitare e 
far trionfare il problema delle rifome. 

~" SGHoie {irofessfonaìì 
Mm, trazzano, 28 

vsBgaìBimao a p«c£wioBe qnglBnq(tie oorred» 
per le spole, per gli Boraìni e per bambini, 
compieno Ignoro in cuoito, ìa rioamo, ia 
caiBnisDdo per la famiglie e perle oliieBS, 
disegno a Boelta. 

Accettano oommiesioni di buosto, di sii-
catars, di Bartotia per signore. La asta 6 
Bonola di onoito per le operaia. 

Bioevono fanciulle della città e della 
provinoia, pel lavato di onoito, ricamo 
eartoii» e dopo Bouola di disegno, di igiene, 
di economia domeatica, di agraria, di con­
tabilità, di franoesB e di tedeaoo. 

Le profeeaore e le maestre SODO tutte e 
laureate b patentate. 

I l i 101 
spprovata oan daoretq dsUa Begia Preìat-
tara pel Barr. Bett . Z&n?ABOUC epa-
oialiata. — "Visita o^ni giorno; — IJBIXB 
Tri» Ataileift 86 . ~ Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Latteria — par quanto vi OGCoits 
rloarrats alla Ditta TREMQNTI deve 
troverete agal «osa a pra»l nadleleeinU 



P^Sili^^ 

•m mnmmmà 
'M^MmVWxAi-iiiAf^^ 

a'/Sq}ltóldjtè?-aii',li|ti'ii-S<5 'iflt-j'S'Cttu.ii: fe*T,S' 
àì;;scBt^Mtì?C(Jtni5èliyt^-|g;;'Ì,^ 

''•••ÌH^-'"S2'' -•'••, 'jr i« •«>j;v.vi''iì':*i-%'s;^if;';?'~''" •"KM••9ol!iizìMK\si'''|irétìaA-:^ ,s»,''sèfo»'' 

";.,, •> v; ji.. •:>, i ' l : ^ 0 H s ^ : ' - & : S / ::;•:'. Vi.::>-^qÌJaÌR|Ì;'^lfo/';lpfr;fjaé5[iìa;;^^^ 
'r^ine:'; ' | ioiSt-i | |r&l' |a; 'loto}o^^ 
• li^tlai •:$óJ« î(Mî l;dj.! s|;iìfàtè 'S^ _ tàii|è,' tóaìt^ 
c'iti69§o)5naij"fieifcV;|tijlì;S^ 
sol, a'plGcolè àosi sbMbhdS 
tsjiére Ujia -sojtizioine"onic%eiiéa; ,infi|è''ii:; 
Sgglìtà^StJJi'm 'i •';: ;''•!;•. 

'Coinè 'sl'|v'etì!e e utì"df4iiffi che (;0-
stB iippto 'è;'-<!)ie 'si.'iiriqtai'àvfàclltliente:: agli 
agrièoftori i'àipptìcàrl6;^* ,:•'•''," ';- , 

I t H.ngtóva'itipiento ^ei pèsehi 
' S i fa ibo« .la cajfità ssatura. 0 MgUq di 
Hnffiòmmmsnto iflJ>Mco^', 

Questa piainta d'a noi Si, trova tutt'altro 
che in ottimo statò, di vegetazione, meiiire 
doivrebbe vegetare assai bene date le eon-
dizioni, in cui geijeralmenlié viene coltiva­
ta, quali la 'buona, esposì-zidne, it'ternetió 
sciolto, piupoisito profondo e, spesso, an­
che ricco nei principali eliàmenti ' fertiiiz-^ 
zaiitt,, • ' : , 

Il pesco siti dalFimpiaiito viene abbani-
donato a sé-stesso, non educato nella, sua 
chioma 'Con potature e cimature nazionali, 
non diféso dagli attacchi'degli insetti e 
delle malattie crittogamiche; 

Nei primi anni cresce rigogliosamente, 
ma in brève le sue foglie si'faniio sem­
pre più rade e clorotiche riducendosi alia 
sammità, dei rami. Di solito gli agricol­
tori vedono ' questi disastrosi effetti" prodot 
ti dalle cause suacennate, ma non pensa-

'ho affatto o non sanino "porvi riparo. ; 
•L'unico rimedio per queste piàjite spo­

glie di vegetazione, nella parte liiferiore 
dei lóro, rami, ammalate e. quasi infrutti­
fere, che vivono, cioè stentatamente 0 
stanno per soccombere, è la capitozzatura 
fatta con norme precìse. 

La capitozzatura si : eseguisce tagiliando 
tutti i rami sul vecchio (durante il perio-
dio d'i riposo della pianta) in modo 'da la­
sciare soltanto monconi di rami portanti 
ciascuno tma ramificazione laterale od u-
na getnma'che ipossa ributtare. Questo ta­
glio avendo lo scopo di guarire nn albero 
ammalato, è xome Un ricostituente; esso 
però deve eSSere fatto eon fina c'erta in­
clinazione in modo che ncini si fermi l'ac­
qua, e vicino ad u-na gemma o ad lUi' ra­
metto! ' ' '̂  ^ 

Le ferite poi, slempre a qiuest'ulttimo sco 
po,i devono èssere coperte con mastice, o 
con una poltiglia fatta con aequa e ce-
metitò idraidieo od anche con niinio. 

, /.Sono: wèoi^.g(fc;:.d*fl)ietti;ii:t)§oéS3àiri'':*Ua 
, ìertiiiti-•idWfanié'«tì~quiitttoi-àótì -però'.iiii• ' 

,;t«rers&o;jlStXi?ratìti>'àgtìcpIa l'aitotò;. il ' • 
vfd^orb)': ilajtótà8Sìò'je';it,,'caJcio;^':Stud»àino ' 
Anzitutto 'ra«ofò,,: il'.più,'iinpioiifc^ frà'?.i' 

:'qUàticàj,,̂ 'Sjj';'i''''*fr';-..i '••'' '>'••':*,'-•:•., •:.''•' ,•• 
'.B'àzotò,!,o{>ns(d'er»to,,com.e'Bletnétibo, los-

-sìà p(W"é'|:òì;po :s6iaplic6, (1 chihiiicì̂  tì^ 
maiiio .corpi semplici quelli ehe.non si pòs- ;. 
:3ònò:!risoìver* in altri còfpi ; cosi per es' 
.I'OTO è- uvt còrpo, sémplice, ^lerchè non -si 
•può jscindere in altri •conpij'iladtìoVe Fac-

Kqtìà è un conpo composto, perchè sdop-
.ptàndosi genera due gas-idrògeno e ossi­
geno): è un gas irrespirabile, che/mesco­
lato con ttii altro gas, l'osèlgenoì ' en t raa ' 
co,st!ituìr;e l'atniOafera, cioè que).l'ìmm.énsa 
massa.'gasosa 'Che tutta avVo%é ' la ttirra e 
che si inttollzà sul suolo per molti chilome­
tri, e ohe volgarmente si chiama orio. :Su 
100 granimi d'aria g. 76,87 sono .d'azoto, 
« gr. 23,13 d'ossigeno; quindi l'aria per, 
circa 4'.quinti è costituita d'azoto, 

L'azotO' nella tisiologia; vegetale ha li­
na importanza gravlssirna ; basti dire cné 
entra come elemento -essenziale nella com-, 
posizione delle materie protsiche o albu-
minoidi, cui appai-tiene lo stesso protopla-
:sina' cellulare. 

•L'azione dell'azoto, su la vegetazione è 
cosi 'evidente che, quando il terreno ale ab-' 
bonda, la vegetazione è lussureggiante e,, 
l'è radici, con una avidità unica,'cessano 
ed assimilano gli altri elementi; ma quatt--
do difetta l'azoto, tutto intristÌBce e i fe­
nomeni fisiologici o i ion si compiono, o si 
còmpiòn assai irregolarimente. Avvicinate 
due campi: d'i : fmiineinto : il primo porta tm 
grano vègeto, d'uà -verde cuipo, ch'è una 
tiieraviglia à: vedrsft; l'altro'offre un fru-
.niènto .étentato, di color scialbo'che'fa pe­
na a -vederlo; eHÀéne, il primo accusa ab-
Bòntìtoza, l'ftlit'rò penuria di azoto. 
: Se 'tanta è. l'ittpOrtanza idlell'azoto ri­

spetto alle fertilità dei campi, interessa 
conoscere le fonti cui attingerlo e l i modo 
di usarne. 

1. — Fonte naturale ed inesauribile: 
.l'aria mcdwnte la coltura delle leg^fmi-

tU}$e.' • ','̂ ''̂  -; ' ' . » * - , 
2. — Ancora l'aria,. mediante l'elettro­

chimica, che ci offre un'ingente quantità 
d'aéoto per le piante sotto forma di cai-
ciàclaiMtìtdde. ' ' . ,; 
: 3. ~- Abbiamo poi le miniere del Kilie-: 
de -̂ Perù; che ci danno azoto concime sdi­
to ionnu<ìi nitrato'sòdico, 

4. — Per tdtimo l'iindustria offre all'a-
gricoltuna una. quantità considerevole di 

: tèzotiò sotto fornia d i solfato ammomco. 
Per ultimò sono f-oiiti copiose e ìmpOi--

taiitis(àime d'azoto le materie- organiche -e 
il letame cui :̂—̂  per quello-che riguarda 
noi -—'si riducono: tutte "queste. 

Di t?i!i fónti iparleremo subito; salvo de' 
l'ultima/ che, loontèn-edo, il letame: e ma-
tené' analoghe : anche gli altri tre el«men-
tii 'ci : riserviamo di ti-attarnc ' p i ù tardi, 
qùanid'o cioè cOn'Osceremo per bene i quat-

' tro agenti ddla fertilità che, come sappia­
mo Orinai, sono: l'azoto, l'acido fosforico, 
la calce'le la potassa. 

' _ D.r P. CerutH. 

I]f(s^n/exiov,e de'le piante 
Le piante legnose siano esse fruttifere 

0 gelsi, si devono durante questo m-ese 
opportunamente pulire e raschiare per li­
berarle d'ai licheni, muschi od altri paras­
siti che - così f acìlm-ente le invadono. 

Però, -dopo luna tal pnatica è consiglia­
bile procedere ad -una disìofez,ione delle 

-piante stesse/disimfezione che dai volen­
terosi viene fatta con una soluzione di 
l'atte,di calce; e solfato di rame. • 

Ora in seguito a studi -ed esperienze si 
-venne a scoprire una formolà dì dìsinfe-
.'zionie più 'efficace- e nello stesso tempo 
pratidsBima. '. 

L'Osservatore Consorziale di Titopato-
logia-di .Torino, la prova da diverso tem­
po con risultati ottimi. Essa, consiste : In u-

lliilil 

Oi vonrebbe ùm «esito precetto: - «I^a 
'Chiesa:; Non leggat»igiomaM'c#layi. • 

Win^htrrst. 

r E O R N E i i L i A P E T R O L I O M S 
:à' S P ^ M ' r p : M%lior i e pàà ecoilo-
'mici' ' ptr càS^itenei ùstìt, èiàrdMrtjl'' 'e 
ianiiglie, s | .trctvfcp uiucantòi te Ad 
iHsgS^io T r g i n t ^ t i a i Jd iae . ,̂  

CIWMMÀTOGItAPO competo, 
con l'apparecchio anche per prdkMoni 
fisse, nuoviésinio, per L. SOO. - Rivol­
gersi alla Società Si S- IJùcià, Tifine, 
Via Troppo. = Presso la Società M 
8. fiticia trovasi anche qualsiasi appa­
recchio per pròiemni-

si guaiiaoe radioalinente, anche se di forma 
orobica,' con le polveri del chimico tarma-
0ÌBta;aiDSTI OESABE. 

Tali gnarigioni Bono attestata da innn-
mereyoli oertifloati. Inviando ' vagli» di L. 
4^50 e ^Ddioando l'età del malato si spe-
disoe fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'na ^ese. Continuando 
la ciira un anno, la gttàiigione è infalHbiie. 

Scrivere alla farmacia chimica con la-
horatorio 'Jarmaoentioo S, Vito di Schio -
Vicenza. 

lirMusMa Mazionaìe 
Irande assortimento Cappelli 9 Berretti 

^ yi8 fàitaWiiùìi df froott alla parmacfa Angtfo fabris t C. 
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APPARTAMENTI COMPUTI di LUSSO e COSISUNI 

:fltM \à:0^m 
i^^"::\vé^é^?^m^!'h^kmm. SS^M 

'^!\V'm:>'ii-f.-i •h.i)B!SSe!...t(.:,''iijt':''" .'-:.•.- ^:'•'• 

::::;;'||r:0|i|ii|i|Ì||||ii||fli!& 
ia^i»ro^':#|jiiri|'::'|3|iiÌ||^ 
colia massima sollecitudine 
ed aécurale^zà. Ìp#ìiàiità 
opere, roj^istri; lavori còm-
merGiali, b I gli e t t i visita, 
màriife8t!Ìreào^'"'''''T-;'^'':'"''''' 

liiliiliiiî  
.' prezzi medi delle .datiate e ìneroi pra­
ticati rolla DÒelii a piazza dnrante la paeàata 
settimana. -

'.-. ' ' Ceieali . ' , 
Irnments .da L.f 35.50: a 26.—, grano-

turco giaUo ds-L. 14.,15'a 17.—-, id. bianco 
dal j . '15.— a 15.40, Cinquantino L. 12.B0 
a 14.20, : Avena da t . 20.26 a 20.75, 
al vaiatale, ; Segala da L. 15.36 a 16.76 
all'ettolitro, fiirina di framenlo da pane 
bianco I qualità L. 35.— a 36. —, II q«a-
l i t | da II. 30.—T a 33.—, id. da pjine aotiro 
da L. 25.— a: 26.—•/ id. granoiniioci depu­
tata da L. 19.— a SO.—, id. id. mabitia-
fette da L. 17,50 a 18.50, Crusca di fru­
mento da L . 15.50 a 16.50, al quintale. 

.•- L'agniai. . ' ' • • ' ' . 
Sagiuoli alpigiani.da IJ . 27.-T- a 30.—,: 

id. di pianura da II. 14.— a 26.^—, Patate 
da L. 5.— a 1-~:, -oaistasne da h. 12.— 
a 20.—, Marroni da T ^ . - ^ « --r-.— al kg. 

' J^ÌBO-, ' ' • 
Biaq, qiialitS nostriiiiB i)a L, 41 a 51, 

id. giapponese da l i . SS à 37, al qnìnt. 
^ a a e .0;pa.£fté. ' 

Pane di Iii^ào al Kg. oente^imr ^4, paue 
di I. quaìiti 6. 48, id, di t i . qnalitS e. 44, 
id. misto 0. '34i Pasta I. qualità all'in­
grosso da II. 5 0 . ^ a L. 56.— al quintale, 
e al minuto d^ cent. 55 a 70 9l l^g., id. 
di II. qnsUta all'in^rosflp 4* il. 36.— a 
tó.-T- al quintale.e ^1 (hinutc) ié, o?ht. 4() 
^^^a, ^l (!hi),pgra^BÌa. '.'.,/ ' ,'• ' 

'''....Eoraiisjrg^, :..,, -
lormaggi da tavola (qualità Riverse da 

L, 160 a aOOjiidi -BBo montasio da- L, 220, 
« 340, id. tipo (nostrano) da L, 170 a 200, 
id. pecorino: vecchio da l i . S4Q a 360, id.' 
Lpdigiantì veoohìo da ' h. ?gO, a 260, id; 
Parmèggisno vecchio d» L. 230 a 260, id. 
Lo^igi^ap stwvapohio d^ ?J. 8S!0 a SiO) id. 
parnjeg^ianp da l i . 276 a 309, al quintale. 

' '-.Biurxì.' '•',''• 
Burro di latteria (la I»- 395 a 300, id. 

comune da II. 260 a 270 al quintale. 
Tin i , aceti e Ucinoxi. 

Vino nostrano fino Sa h. 36.50 a 41.60, 
id. idi comune da L. 29.50 a 36.6Ò, aceto 
vino da 27:50 a 29.80, id; 4'al'oopl basel2.o 
dà L ; ' 34;50 a '37^50; aoquàv.* rioBtr.' di 50.0 
da L. 230 a 335. id. nazionale'base 50.o 
da L. 196 a 200, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 460 a 470, id. id. 
denaturato da L; 60 a 72, al quint. 

';•'•:;.•: Carni. 
Carne di bue (peso morto) da L. 160.— 

a 165.—, di vacca (peso morto) da L. 142 
a 150.—, di viitéìlo (peso morto) da L. 120 
a 125, di pòròp,(peao morto) da L. 135.— 
a 138,— al. quintale, di pecora —.—, di 
òaatiatP da 'L . Ì .60 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1:80, di capretto da 0.— a 0.-^, 
di cavallo da 0.80 a 1.—,. di pollame da 
1.70 a 3 al ohilpgraniina. ' 

PpUerÌB. 
Capponi da l i . 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.60 a 1.75, polli da L- - - • — " —••^, 
tacchini da L. 1,35 a 1.70, anitre da' l ire 
1.30 a 1.40,: òòha vive da 1.10 a 1.30, id. 
morte dà t . 0,—^ a 0.^-^ alchilogn, upva 
al cento da L, :7.—:» 8.—. ; ; 

•:.\SBlnaii. ' . '' 
PeEice scoop'(bftobalà) da li. 105 a 125, 

Larflò da L. ' 170 a 19,0, strutto nostrano 
da l i , 150 a 170, id. estero dà L. 15b a 
160i al' quintale. 

„' ^•{.•'r.'m.,.:. 
Olio d'oliva I qualità da L. 165 a 185, 

id. id. II qual. da l i . 160 a L. 165, id. 
di cotone da L, 145 a 166, id. dì sesame 
da li. 125 a 130, id. di minerale o petrolio 
da l i . 31 a 34, al quintale. 

CaSb e socolie»!. 
Caffè qualità superiore da L. 380 a 385, 

id. id. comune da L. 320 a 335, .id. id. 
torrefatto da L. 400 a 450, Bucchero fino 
oilÈ da li. 131.— a 132.—, id. in pani da 
L. 136.— a 137.—, id. in quadri da 141.— 
a 142.—, id. biondo da L. 130 a 131 al q.ls 

Foraggi . 
Fieno dell 'aitai qual. da L, 8.— a 8.80, 

id. II qual. da L. 7.20 a B.—, id. della 
basoa I qual, da L. 6,75 a 7.80, id. U qual. 
da l i . 5.65 a 6.70, orba spagna da L. 7.80 
a 8.50, paglia da lettiera da L. 4.— a 5.30 
al (quintale. 

I^egua e oncboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.70 

a 3 .—, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da l i . 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 5.60 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, «1 quint., l'ormeUp di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

lilliliit 
qni.rpMro 

GÌ -• ManiTlittUfe^ 
lM(ii8ÌttaÌ6iji( " " " 

: :'V;:SpeàisMé,i 'X^i-àifìiéH^^ 

,: Qratdiosb àepò^itq i ì^^nni.'.àftgMé Sentine !'i?é«iMMa*ì'esteri e aatìò.: 
nali - Plcmelle ìììa.ììehe e ooiori pet OmtìUie - .•XtnpérptéaMlir-'^rieft 
,coiife4òttàfe,,:,,''v','::"::" '':'•'•'''••••:•:•'•;•' :',:'.:':^':'':',':: :::,:..-::>;•::' '•'•)S.]^: 

I^qpéH'e pév:MeMxa, • rXèle Uno candide e"nò#Àné: -: a f a i^awb?*»» 
- Ooit<mine - MaifUerie -'' XenMnàggl - ' ;Sóew(Ìi, ' |^Mo.. '.^••^CiopèMip''' 
Copeéiòri ~ JLgotugiàinani Alo, :miBtì' e spugxii ' Vass^òlétif 
.colori,' 'filo'6^cotone. ' '. '"'•"!•:'•;."•:' ' '"•• '-''-'''':.''.''•' 

• ; - . • • ' X ^ i ^ ' j ^ . . : : ' : ^ ? . ^ ; ;i>^LJs>/:rm^ 

l i I N E PÉSO tt le faiiDiÉ m Bilie. 
«amsk^sESBìsah^é^' 

|tótl?t?5#M:'Wì?wp3 

' " ^ S T T ? ? ! ^ ? ^ ? ? ^ ^ ^ ; ^ UBSRaBBBBIiffiaS^j^^ 

- l i K T T . E R I E : Noti ditl ientica^vì 
ohe qualimqtìe cosa vi occorra •• scre­
matrici , pezzi dì ricambio per 1« Stesse 
,>^. goiiane :-H zU'jigple^ — caglio.—'. 
olio — ' t e l e i>er fonnaggio^>— cremo-
Kietri -—termometr i ecc. trovate tu t to 
a prezzi miti nel jttegQzio Tretribnti a 
'Uditìe/", •',••"':":' '•:'/ •::':,•'••"• 

DiÉìQndéte • 

i 4 R i I e PlìtBE 

:. , u sa» I M'B^^ • 
— Via ^r???ai!ti nutn. t 6 -̂ r 

óoh i abo ra to r io in Tia le Gimitero 

8i ese^isce qualsiasi lawro la 
seulttifà, ornato ed Stichìtettura. 

ID ES 

^ • • " i i i f 

presso la 

Via PoscoHé - l ì f t i i l é 

''iiii., 
L'ideale dei Pnî antl lassatiìi ì 

di Plìnic^ Zuliarii - Ddiiii 

Ogni scatola contiene SO pastiglie 

e si vende a L. 1, 

Pose - Come lassativo : Bambini, meKza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adult i , 2 
pastiglie - Geme pur­
gante : Doppia dose. 
Spedite oartoUna-vaglIa 
e riceverete francò di 

ape se postali. 

ìM tiirl 
RalfiMp - ìnflueDE > 

itóngiii - jFonciite 
si guariscono prpntam^iit^ CPn le, 

PILLOLE ZULIANI 
Momn 

Don Gabriele Pagani - Responsabile 
StabUimento Tipografico «5o« PtieUnoi 

Vbi Ttegto, ti.. 1 - UdiiKi 

l O L I l l l l 

Kniili i i M 
delle farmaci^ 

A l Sal i Giorgìp -JDdiDe 

Filipuzzi ' Tolmezzo 

Flinìo Knlìaiil 

A. base di : Farro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto Gliina 

PKE'P.4.RàaiOISrE SPEClAIiB 

SneciplllMEilii Pp. faimacla Siili H o 
di P U u l o Z n l l a n i •• UDINE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Noura-

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cacliosisia per malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliaui li. <S 
6 Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spedite carlollua-vaglta o riceverete franco 
di spose postali 

Scatola da 30 pil­
lole X. 1. - Scatola 
da; 70 pillole l . » . 
Cifra completa : Due 
scatole grandi. 
Spedito oattoUiia-vaglia 
e riceverete franco di 
spese postali. 

Cura 
r^~^[ii(ll[il6 

della Vaginite granulosa 
delle B O ' V I I V E 

Candelett;» al « B a c ì l l o l »' 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 
di PLINIO ZDLIANI 

j 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per pos ta . . » 1.70 

Bnedite cartolina-vagita e rieevorot franco i 
di speso postali. 


